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La famosa riforma 
(Vedi Pop. Rom, di ierì). 


Come si è visto, la riforma tributaria 
lanciata in aria, a guisa di pallone, dal- 
l'on. Prinetti, si basa essenzialmente su 
questo concetto. Noi abbiamo, egli dice, una 
tassa diretta che colpisce le due proprietà 
immobiliari @ cioè la fondiaria per i beni 
rustici; la tassa fabbricati per i beni urbani. 

Cominciamo, egli dice, dal creare una ter- 
za proprietà, che chiameremo industriale, 
la quale abbracci le fabbriche e gli stabi- 
limeuti industriali, 

Siccome si tratta di una ricchezza sostan- 
ziale, come la terra e i fabbricati, possia- 
mo colpirla con una tassa reale, commisu- 
rata a quella che grava sulle altre due. 

E così avremo tre imposte reali o dirette 
sulle tre proprietà. 

Con questo tripode, che si risolve nel- 
l'eguagliare la proprietà industriale, che 
è una proprietà mobiliare, alle proprietà 
immobiliari, calpestando i principi più e- 
lementari della scienza e tutti i trattati e 
canoni sulla ricchezza pubblica ammessi 
dalla società moderna in tutto il mondo, 
l'on. Prinetti calcola di ritrarre, senza però 
dare aleuna dimostrazione, una quarantina 
di milioni dalla nuova imposta sull'in- 
dustria. 

Così gettate le fondamenta del suo edi- 
fizio tributario, l’on. Prinetti, anche a le- 
nire alquanto ia nuova tassa che impone 
alla proprietà industriale, sopprime addi- 
rittura i ruoli della tassa di ricchezza mo- 
bile che non si esige per ritenuta, consér- 
vando questa tal’e quale. 

E che cosa sostituisce? Sostituisce una 
tassa personale sull’entrata, sulla base del 
8 00 sul reddito, per tutti i contribuenti, 
che già pagano la tassa fondiaria e quella 
sui fabbricati, per gli industriali che ver- 
rebbero pareggiati agli altri proprietari con 
la imposta reale sulle tabbriche e sugli sta- 
bilimenti e finalmente per tutti gli altri con- 
tribuenti delle varie categorie, che ora pa- 
gano, non per ritenuta, la tassa di R. M. e 
cioè tutti coloro che impiegano capitali in 
mutui, crediti, ecc, commercianti, profes- 
sionisti, artisti, impiegati di aziende pri- 
vate, ecc., 800, ù # 

Tutta questa brava gente, specialmente i 
professionisti, una delle categorie che ha 
sempre pagato e paga meno delle altre, es- 
sendo più diflicile accertare i proventi del- 
le professioni libere, invece di pagare il 9 010 
circa non pagherebbe più che il è 010. 

Viceversa i proprietari di terre e di fab- 
bricati che ora pagano l'imposta prediale e 
le sovraimposte comunali e prov. le quali 
fn molte regioni hanno raggiunto il 50 ed 
auche il 60 00, dovrebbero pagare altresi 
la nuova tassa personale del 3 010 sul red- 
dito delle terre e dei fabbricati. . 

Non possiamo fare un calcolo del contri- 
buto che toccherebbe agl'industriali, i quali 
ora pagano il 10 0]0 sul reddito e che i 
seguito dovrebbero pagare il 3 ( 
quei 40 milioni della nuova tassa industria- 
Ye, più le sovraimposte, dal momento che il 
grande riformatore di Merate classifica la 
proprietà industriale nella proprietà immo- 
biliare. 

Basterà porre in evidenza, che mentre 
gli avvocati, i medici, i commercianti, ecc. 
vedrebbero ridotta la tassa al 3 0/0, vice- 
versa coloro che già pagano l'imposta e la 
sovraimposta sui terreni e sui fabbricati in 
una dose enorme, che non ha coutronto in 
nessun paese del mondo, dovrebbero pagare 
in più lo stesso 300 della nuova tassa di 
entrata, la sola che pagherebbero i profes- 
sionisti, ecc. 

Non basta. C'è un confronto più striden- 
te ancora. Con l'attuale legge sulla R. M. 
colui che impiega i suoi capitali in mutui 
ipotecari, prestiti, crediti chirografari ecc. 
è inscritto alla Cat. A, la quale paga per 
k. M. circa il 16 o il 17 per cento. 

Or bene l'on. Prinetti a questi ricchi, che 
preferiscono alle aleatorie delle crisi agri- 
cole, edilizie o industriali, un reddito sicu- 
ro insieme alla massima sicurezza del ca- 
vitale, ossia un impiego di denaro nella for- 
ma più tranquilla e beata, che non produce 
dolori di capo, a questi capitalisti toglie la 
tassa del 16 o 17 0]0, sicchè non pagheranno 
più che il 3 010 per la nuova tassa sull'entrata. 

Così noi vedremmo gli impiegati dello 
Stato, gli ufficiali, i ferrovieri ed altri im- 
piegati di pubbliche Amministrazioni, an- 
che con 60 lire al mese, pagare il 7.50 per 
cento sui loro stipendi: mentre il miliona- 
rio che impiega denari nei mutui, nelle 
banche e nelle intraprese commerciali, gli 
avvocati, i medici, gl'ingegueri, ecc, non 
dovrebbero più pagare che il 3 0j0!! 

luiquità maggiore non si potrebbe con- 
ce re,nè spiegare, se tutto il sistema pro- 
po dal grande riformatore non fosse un 

“plesso di contraddizioni, di assurdità e 
«i castronerie, come vedremo anche meglio 
in seguito. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 7, ore 11,6 — Si ha da Bruxelles 
che il ministro della guerra generale de Couse- 
baut d’Alkemade ha invitato i sette membri del- 
la Commissione per l'eserelto, vari scrittori di 
cose militari e parecchi senatori, deputati e ge- 
nerali, a coadiuvare il governo nella riforma 
dell'esercito. 

Una Commissione di ventidue membri esami- 
nerà tutti i sistemi di leva per gli eserciti re- 
golari degli Stati civili e quindi presenterà la 
sua relazi.ne alle Camere che decideranno defi- 
nitivamente sulla riforma dell'esercito. 

Vienna, 7, ore 19,40 — Da Cetinje si aî- 
nuncia che il g-verno montenegrino ha nomina- 
to una Commissione d'iuchiesta sull'incidente al 
contine. 

I soldati montenegrini presero a quelli au- 
striaci due fucili ed un revolver, gii austriaci ai 
monteneg.ini un facile Berdan è un revolver. 

Vienna, 7, ore 12,55 — L'arciduca Carlo, 
erede yresuntlvo al trono e figlio dell'arciduca 
Ottone, che ha ora 13 anni, frequenterà co! con- 
senso dell'imperatore il Ginnasiv dello Stato a 
V'enna, che € diretto dai Benedettini. 

E' questa la prima volta che nn arcidnca fre- 
quenta un istituto pubbiico d'insegnamento. 
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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Alla Corte Montenegrina 
(8) Cettinje, 7 — Il 40° anniversario del 
matrimonio di S, il Principe Nicola con 8, A. 
la Principessa Milena sarà festeggiato venerdì 
prossimo in forma intima, 


i a ; ; 

L'elezione presidenziale agli S, Uniti 

(S) New-York, 7 — Le elezioni degli elet- 
tori di primo grado per la nomina del Presidente 
della Confederazione risultarono favorevoli a Mac 
Kinley, la cui nomina è così assicurata. 

(Sì New-York, 7 — l risultati conosciuti 
delle elezioni per la scelta degli elettori di pri- 
mo grado che nel ventaro-gennaio procederanno 
alla nomina del Presidente della Confederazione, 
sono nelle Città degli Stati di New-York, del- 
l’Ohio, di Chicago, del Maryland, dell'Illinois e 
del Maine favorevoli a Mac Kinley_ il quale ha 
assicurata l’elezions quantunque Bryan fabbia 
raccolt» più voti che nelle elezioni del 1896. 

L'affluenza degli elettori alle uru» fa immensa. 

Sono avvenute numerose zaffe. Nell'Inliana vi 
farono un morto e 8 feriti, cioè sette italiani ed 
uno austro-ungarico. 

A Filadelfia i negri ferirono con un colpo di 
rivoltella il presidente della sezione elettorale. 

(») New-York, 7 — li{Comitato repubblicano 
dichiara che Mac Kinley dispone già di 284 voti 
e ne avrà aneora probabilmente 21 dei quali 13 
nel Kentucky e altri 8 nel Nebraska. 

La maggioranza a favore di Mac Kinley nello 
Stato di New-York è di 175296 voti che danno 
22 repubblicani contro 12 democratici. 

Mac Kinley ricevette già numerosi telegram- 
mi di felicitazione. 

(Sì New-York, 7 — Secondo gli ultimi ri- 
sultati delle elezioni dei delegati presidenziali, 
Mac Kinley ha voti 305 e Bryan ne ha ‘49, 

I membri del Congresso eletti sono 168 repub- 
blicani, 199 democratici, 1 fasionista, 1 popolista 
ed un argentista. 


(S) Denvers (Colorado), 7 — I democra- 
cercando di impedire a 500 repubblicani di 
fanzionare come Sceriffi supplenti nella sala del- 
la votazione per l'elezione presidenziale, se seguì 
una zuffa. 

Vennero scambiati colpi di rivoltella, Vi sono 
un morto e 4 feriti. 

(S) Londra 7 — Lo Standard dice che la rie- 
lezione di Mac Kinley a Presidente della Conf 
derazione degli “tati-Uniti sarà bene accolt: 
tutta Europa e che essa costituisce una garanzia 
di pace. 

(S) Londra, 7 — Secondo !o Star Bryan a- 
yrebbe 28000 voti di maggioranza nella Città di 
New-York. 

- 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 
Ile elezioni agli 
i ebbe il massimo concorso, dovuto 
specialmente agli sforzi dei democratici. 

Tuttavia questi non riuscirono a spostare molti 
voti. 

Ml Newo-York Herald constata che la maggio 
ranza per Mac Kioley superò tutte lo previ. 
sioni. 

I giornali parigini prevedono che la rielezione 
di questo darà maggiore impulso all'imperiali» 
sm. negli Stati Uniti, che parteciperanao atti- 
vamente ai movimenti in Cina. 

Si teme una recrudescenza di protezionismo, 

, ore 1855 — Il Temps spera che 
:y, edotto dalla esperienza rinunzi al- 
meno parzialmente alle idee imperialiste. 

Crede possibile che nel nuovo Congresso vi sia 
una piccola maggioranza democratica. 


a_n 
Penuria di denaro. 


Facendo seguito a quanto abbiamo detto ieri, 
commentando la lettera dell'ex banchiere, noi ci 
domandiamo se il nostro regime bancario debba 
proprio essere tale da d ver preoccupare Gover- 
no e Istituti ogni qualvolta il mercato si trova 
in un periodo di maggiori esigenze per maggio 
re attività negli affa 

Che il ha la maggior responsa» 
bilità della circolazi-ne monetaria, debbano preoc= 
cuparsi quando gli affari vanno male 0 il paese 
traversa un periodo di anemia, si capisce: ma 
che vi debbano essere preocenpazioni per la 
maggiore attività del paese, è alquanto strano. 

Quando la circolazione è costretta a varcare il 
limite normale fissato dalla legge, questa stabi- 
lisce alcune norme, che con tatto il rispetto dei 
nostri maggiori nomini, a noi sembrano se non 
assurde, indubbiamente insufficienti. 

Infatti la legge del 1894 prescrive che gl'Isti- 
tuti d'emissione possano eccedere la circolazione 
nella seguente misura: 

Banca d’ Italia 
Banco di Napoli 14 milioni 
Banco di Si 3,500,000 

Per questa maggiore circolazione, che dov'es- 
sere sempre coperta dalla riserva metallica cor- 
rispondente, gl’Istituti devono pagare una tassa 
straurdinaria corrispondente ai 213 della ragione 
dello sconto. 

Dovendo superare quei limiti, fino al doppio, 
e cioè 90 milioni per la Banca d' Italia, 28 pel 
Banco di Napoli, 7 pel Banco di Sicilia, la tassa 
dev'essere eguale all'intera ragione dello sconto, 

Per la circolazione che ecceda il doppio della 
somme indicate, le Banche devono pagare la tas- 
sa normale, più una tassa corrispondente al dop- 
pio della ragione dello sconto. 

Quando adunque si tratta di scontare fino a 
62 milioni e mezzo oltre la circolazione normale 
le Banche devono pagare, come tassa, 2/3 dello 
sconto che percepiscono; da 62 mil. e 112 fino a 
125 devono pagare. come tassa, tutto lo sconto, 
che percepiscono e al di Ià devono pagare la tas: 
sa normale, più 2 volte lo sconto. 

Nel penultimo caso quindi le Banche devono 
lavorare pel Re di Prussia, giacchè l'intera ra- 
gione dello sconto va devoluta allo Stato, come 
tassa; nell'altimo caso poi, la legge impone tall 
condizioni, che lo sconto diventa proibitivo. 

E' logico, è ragionevole questo sistema ? 

Pei restrizionisti forse si; ma il paese, dopo 
tutto, se ne infischia di restrizionisti e di espau- 
sionisti e chiede ginstamente che si trovi modo, 
por assicurando le dovute garanzie, di soddisfare 
alle esigenze legittime del mercato. 

Occorra dunque modificave la legge e per mo- 
dificarla si può trovare nel meccanismo stesso 
della tassa un freno, senza stabilire certe colon- 
ne d'Ercole, che nessun ragionamento, anche il 

, potrebbe stabilire. 

E' assurdo imporre agl'Istituti di pagare nna 
tassa che rappresenti il doppio della ragione 
deilo sconto, quando le esigenze del mercato 
possono imporre di variare la circolazione oltre 


i 125 milioni. 
La Germania nei suoi nuovi ordinamenti ban- 
cari ci off.e uu sistema che è il più pratico, es: 


45 milioni ah 


sa non pone limiti: lascia che la Banca del- 
l'Impero provveda alle esigenze del mercato, as- 
soggettandole ad una tassa che rappresenta la 
intera ragione dello sconto. 

Questo sistema permette anche in condizioni 
eccezionali di fornire al mercato il fa-bisogno, 
ma per contro spinge la tassa ad un limite tale 
da non invogliare gl’Istituti ad un genere di o- 
perazioni costose. 

Ora pare a noi che senza notevoli alterazioni 
alla legge, si potrebbe mantenere la tassa per i 
62 milioni e mezzo di eccedenza ai 218 della ra- 
gionè dello sconto; portarla a 415 pel doppio e 
all'intera ragi ne dello sconto sul di più, senza 
fissar limite. 

E siccome qualunzue eccedenza deve sempre 
essere coperta dalla riserva metallica normale, 
così ci avrebbe anche il vantaggio d'indurre gii 
Istitati a fortificare le loro riserve metalliche 
così da non trovarsi sprovvisti per questi casi 
eccezionali. 

In questo modo si è garantiti, si provvede al- 
le giuste esigenze del mercato e si toglie qua» 
lunque preocenpazione al Governo e a chi ha la 
maggiore responsabilità dell'andamento del mer- 
cato. ch 
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Londra, 7, ore 16 + Il Times ha da Pechino 
Nella conferenza tenuta ieri dai minist:i esteri 
il Ministro inglese, propose d'inserire nel tratta» 
to preliminare di vace, rna clausola che obbli- 
ghi la Cina a rivedere tntti i trattati di com 
mercio allo scopo di togliere le difficoltà che at- 
tualmente si frappongono al ‘commercio stesso, 

La proposta incontrò opposizione. Essa verrà 
discussa di nuovo. 


(8) Pechino, 5. — E' oggi rientrata a Per 
chino, reduce da Paoting-fa, la colonna italo-te- 
desca, comandata dal colonnello Garioni. 

La colonna di appena 350 uomini, avsado con 
grande audacia ed abilità attaccato Kuanh-siea, 
città fortificata e difesa da 1500 soldati cinesi 
armati di facili Manulicher e cannoni, la occunò 
dopo breve vivo fuoco, disarmando i soldati ed 
impadronendosi di otto cannoni, oltre ad altro 
materiale. 

Si ebbe un solo ferito grave, cioè il secondo 
capo cannoniere San Martino: pochi altri sono 
leggermente feriti 

La scorta di un convoglio di giunche coman 
data dall'ofticiale della marina italiana Minisini 
ebbe press» Che-fa un» scontro con la artiglieria 
cinese e la gettò nel canale. 

Un altro scontro ebbe luogo presso Yanh-Thung 
fra i boxera e cinquanta marinai comandati dal 
tenente di vascello Ponza di San Martino. I ma- 
rinai non ebbero perdita alcuna. 


Ti capo cannoniere Filippo San Martino è nato a Be- 
nevento il 21 nov. 1870. 


Insegnamento ed educazione 


Avevamo compilato. sni dati della Dir, gen. di 
Statistica, l'articolo sull'istruzione elementare, pub- 
blicato ieri, quando ci ginnae la bella relazione del 
comm. Vittore Îtavà al ministro di P, I intorno 
all'istrazione elementare nell'anno scolastico 1897- 
98. L'accurato e diligente laroro dell’egregio fun- 
zionazio illnstra degnamente lo ciîre della. statisti» 
ca e ne è il miglior commento 

Pertanto ci piaco oggi dî riferire, in parto, il 
giudizio che si dà sull'opera dei nostri 50.000 
maestri. 

Secondo i giudizi espressi dagli ispettori, nelle 
scuole elemenrari pubbliche vi sùrebbero 7735 in- 
segnanti ottimi; 21,367 buoni; 17,376 medioeri e 
3080 incapaei, 

Sono cifre importanti, scrive il comm. Ravà, per- 
chè ci dicono che ottimi e daoni sono circa i 315 
dei nostri maestri; mentra gli inetti non raggiun 
gono una sedicesima parte dell'intero corpo inse- 
gnante, Insomma sepra 100 maestri, 58 soddisfano, 
36 sono mediocri e soli 6 sono incapaci. 

Premesso questo gicdizio sintetico e collettivo, 
che riproduce, risasumendole, le impressioni degli 
ispettori, giova indagare come sia proceduto l'in- 
segnamento in generale. 

1 metodo d'insegnamento nelle nostre scuole e- 
lementari ba subito ana prefenda trasformazione 
dal 1888 in poi. 

Il decreto Boselli che promalgava le istruzioni 

i i i per le sonole elementari, 

istrativa una vera e pro- 
pria riforma pedagogic: E 

Il bisogno di tale riforma era sentito. Fra tutte 
le riforme, delle quali la scuola primaria abbiso- 
guava e tuttora abbisogna: roigliore preparazione 
dei maestri, stipendi meglio proporzionati all'im- 
portanza dell'opera educativa, locali più salubri, 
arredi, libri e metodi più eletti; si attuò allora 
quella che non la cedeva in importanza a tutte le 
altre e che di tutte era la più ovvia ela meno di- 
spendiosa, 

Gon quei programmi si integrava anzitutto le di- 
aposizioni della legge Casati e della logge sull'i- 
struzione obbligatoria, per quel che riguardava le 
materie formanti oggetto dell'istruzione elementare, 

Nos è qui il caso di ricordare ciò che fosse il 
metodo fino allora applicato e che si chiamava muo- 
sere dal moto verso l'ignoto. Oggi quel falso metodo 
non si adopera più. Dal 1888i maestri si sono messì 


voce del buon 
quelle istruzioni, rieche d'arguzia, di virtù educa- 
“| di senno patriottico. 

A molti giovarono pure lo eorferenze che gli i- 
spettori scolastici tennero per disposizione del Mi- 
nistero, nei principali centri dei rispettivi clr- 
condari. 

Così incominciò la reazione contro il solitario e 
sterile dogmatismo del quale la scuola era fino al- 
lora campata © si volgarizzò il principio, propi- 
guato nel giro dei secoli da alcuni non fortunati 
precursori, che cioè il solo insegnamento veramen- 
te proficuo è quello che raccogliamo noi stessi dal- 
la nostra esperienza. 

Ora tutti i maestri sono persuasi che occorrono 
meno regole, meno dottrine, meno teorie e più fatti 
che è necessario stimolare, educare nel fanciullo lo, 
spirito d'osservazione; tutti o quasi tatti, sono per- 
suasi che la scuola deve svolgere tutte le facoltà 
del fanciullo, le fisiche non meno che le psichiche, 

Ma altro è essere persuasi di una verità, altro è 
sapere o volere renderle omaggio cul futti, 

Questo sppunto è ancora il difetto di parecchi fra 
i nostri maestri. 

Come mai avviene che malgrado la diffusione e 
la conoscenza dei buoni metodi, si trovano ancora 
scuole in numero maggiore di quello chesi vorreb- 
be, nelle quali l'insegnamento è impartito secondo 
gli antichi metodì empirici ?. 


Ravà così risponde: Parecchi ostacoli e 
gravi si oppongono al rinnovamento del metodo, 
quale fa si che a maliacuore si stacchino dall’anti- 
ca carreggiata, dove sanno di potere camminare è 
occhi chiusi; da un'altra parte l'influenza, spesso 
perniciosa, dell'ambiente in cui il maestro deve ope- 
rare, Egli può aver fede nei nuovi metodi, ma sio- 
come la bontà di essi non può essere apprezzata 
che nei loro risultati. e questi non si possono co- 
noscere che poi, ne viene chele famiglie degli alun- 
nî, le autorità comunali stesse, mosttandosi avverse 
alle novità, o per lo meno diffidandone, tolgono s0- 
vente al maestro quella libertà d'azione, quella fe- 
de, quello slaneio che sono requisiti indispensabili 
dl buon successo, 

Ma la difficoltà maggiore proviene dalle condizioni 
di molte scuole 

Quando il maestro si trova innanzi 60, 70 e più 
faneilli vivaci, irrequieti, spesso stivati in bacchi 
scomodi, sua prima e forse unica preoccupazione è 
di tenerli occupati dal principio alla fine della scuo 
la, affichè non gli prendano, come snol dirsi la ma- 
no, Se poi la scolaresca è divisa in sezioni, a ci 
scuna delle quali egli deve impartire uno speciale 
insegnamento, allora la necessità di averli tutti e 
sempre occupati s'impone. 

Ora può il maestro riuscire a tener ferma, in 
terata la disciplina, usando quel metodo che richie- 
de le lezioni per aspetto, il dialogo vwrio e vivace, 
l’esercizio continuo dei sensi ? Un maestro che non 
abbia assoluto predomi:io sopra la sua numerosa 
scolaresca, con siffatte lezioni, corre il pericolo di 
avere la n 

Lo condizioni sfavorevoli della senola 6 della sco- 
laresca possono dunque costituire tale nn ostacolo 
da scoraggiare anche i migliori maestri, fiuo a dis- 
suaderli dall'attuaro i metodi razionali d'insegna» 
mento. 

E però, conclude il Ravà, non potremo sperare 
uua riforma generale del metodo didattico, se non 
trasformeremo quanto più sia possibile le senole u- 
niche in classi autonome e s6 non ridurremo entro 
un ragionevole limite il numero degli scolari di ciu- 
scuna elasse. 


ty 
Il movimento carlista in Ispagna. 


(S) Madrid, 7. — Dispacci dei corrispondenti 
delle provincie annuuziano cae la calma regna 
in tutta la Spagna e che le perquisizioni conti- 
nuano a Barcelona. 


— _———_ 
Storia patriottica! 


Con questo titolo Domenico Gnoli pubblica sul 
Giorno di ieri una lezioncina di metodica spic- 
ciola della critica storica. Veramente comitale 
è la cortesia di cui Domenico Guoli mi onora; 
ma io sarei stato più grato all’egregio uomo, se 
in luogo di dirmi cortesie fosse venuto — a fin 
di disputare, a cose sentite — ad udire il mio 
discorso, 

Io dimostro — non affermo — che gli storici 
e i filologi alemanni hanno misconosciuto !a gra 
dezza dei pensiero latino, haano denigrata la 
viltà italica tutta quanta per servire la politi- 
ca nazionale del loro pa<se, a fin di preparare 
l'avvento del m.nlo germanico. Ed esorto i gio- 
vani italiani, diventati, per incuria nostra, al- 
trettanti studenti tedeschi, a conquistare l’in- 
dipendenza scientifica del pensiero italiano e a 
indagare la storia di nostra gente al lume del 
vero, e non degli apoftegmi partigiani ed ingiu- 
sti della iperc.itica alemanna. Questo, o italiano 
Gnoli, non è portare il patriottismo nella eabo- 
razione della storia; questo è servire alla scienza 
obbiettiva e serena. Che se colla pura e sempli- 
ce restituzione della dignità del vero, noi com- 
piamo opera patrlottica, ciò avviene perchè la 
storia riveudicata di Ioma antica è storia na- 
zionale nostra, perchè balorda è la sentenza che 
dive : Felici i popoli che non hanno istoria, per= 
chè ogni popolo, come ho imparato da Teodoro 
Mommsen, ha i suoi peculiari problemi di culta- 
ra e di educazione. 

L'ammonimento che ora ci viene da Domenico 
Guoli noi l'adimmo dalla bocca dell'Hilsen e del 

i: Voi risuscitete la critica patriottica, voi 
rievocate lo chauvinismo scientifico, voi tornate 
a scrivere la sioria col sentimento, 

E noi rispondemmo: No. Noi non meritiamo 
questa rampogna. Ma non ei dorremo noi che la 
scienza si trasfonda in calore di sentimento; non 
ci dorremo noi che il grido della gloria di Roma 
pervada le fibre della nazione risorta; non ci 
dorremo noi che il popolo d'Italia senta passare 
e fremere questo grido di onore e di speranza 
che dal passato trae scintille di vita e dì vigore 
per l'avvenire, La storia di Roma antica — que- 
sto dimenticano i filologi e gli storici modernis- 
simi — è storia nazionale nostra, E se lo spirito 
dell'Vrbs animò attraverso l’evo medio, attra- 


ricostruzione del mondo degli avi intenda pro- 
muovere ed ispirare le nuove correnti della vita 
della nazione, preparare i nuovi destini allapatria. 

E all'Università io dicevo: Nella reintegrazione 
di coscienze e di civiltà spente occorre anche 
sentire quello che l'anima e il mondo degli avi 
fosse. Il cuore del poeta maremmavo che cantò 
l'Umbria verde e il sacro Clitumno ben sente la 
patria antica e aleggiargli sull'accesa fronte gli 
itali Iddii. Così noi Latini non sentiamo gli Dei 
è gli eroi dei Niebelungen, che non sono sangue 
del sangue dei nostri avi, ma il midollo dell'a- 
nima germanica, si bi 

To combatto, colla sincerità che fu bandita dal- 
le dis loni scientifiche, i malefatti della criti- 
ca alemanna nel campo della civiltà antica d'I 
talia; ma par che malefatti non meno gravi ven- 

‘a la critica straniera perpetrando nel campo 

lella storia medioevale e moderna del nostro 
paese, se an principe del sapere iatorico, Pa- 
squale Villari — a cui tanto cuoce di avermi 
vato tra i suoi discepoli devoti — proemiandi 
proprio ora, alle Invasioni barbariche in Italia, 
scrive queste parole: “ Da essi (dagli stranieri 
la nostra gioventà deve apprendere la stoi 
proprio paese. Par troppo questi libri sono scritti 
non di rado con uno spirito ostile all' Italia; il 
patriottismo degli aatori li spinge naturalmente 
ad esaltare la loro patria a danno della nostra. 
E così ne segue che si diffondono anche fra di 
noi sul carattere morale e politico degl' Italiani, 
sull'intrinseco valore della nostra civiltà, della 
nostra letteratara, idee e giudizi poco esatti, che 
ci nocciono assai, facendoci perdere la giusta 
coscienza di noi medesimi, » 3 

‘All Università, io dicevo: “ Quando i barbari 
—i Goti, î Longobardi, 1 Franchi — calpeste- 
ranno il suolo d'Italia, l’Italia resterà italiana, 

erchè Roma vivrà nella fantasia © nel cnore 

l'Italianî, perchè i dialetti germanici e il la- 

tino indigeno saranno come l'olio e l'acqua in un 
bicchiere. Teodorico non apre scuole gotiche in 
Italia, come Agricola aprì in Brettazna scuole 
di umanità romana, ma sì bene commette a Cas- 


Da una parte l'inerzia di taluni insegnanti, la | 


| siodoro di restanrare le scuole latine. L' editto 
| del legislatore longobardo sara redatto nella lla- 
| gua del diritto romano, 

E Carlo Magno assnmerà tra gli altri il titolo 
di Serenissimo Augnsto, reggente l’impero dei 
romani. , Questa è la storia, o non puguate 
Gnoli, Ma udite quello che da Berlino insegna 
ai ripetitgri italiani il von Pfiosk-Harttung: 
“ Se anche il regno dei Longoba di fa distrutto 
nella asteriorità ‘dalla sua vita, esso durò fino 
al nostro tempo nel nome, nel giure, nelle per- 
sone. , Ed è a n me della storia manomessa che 
si nega omai persino da scienziati italiani l’esi- 
stenza di un genio latino, di una nazione itatia- 
na, mentre al di Îà delle Alpi — io dicevo ai 

ani italiani — la politica di Stato si fa per- 
sino sulle carte geografiche — sulle carte geo- 
grafiche che ai fanciulli delle nostre scuole rap- 
presentano l'Italia colle Alpi abbasente, colle 
Alpi Giulie quasi scomparse. Ma voi — c'intima 
lo Gnoli — ma voi volete farvi imitatori dei 
Tedeschi proprio nel male? No. Noi vogliamo 
uramente e semplicemente che le Alpi sieno 
fanciate al loro posto, al pari della, civiltà e della 
grandezza di nostra gente, È quanto all’imitare, 
le nostre orecchie senton troppo bene il grido 
Oraziano: O imitatores, servum pecus! 

Il patriottismo — dice Domenico Gnoli — ha 
l'ufficio di animare e incitare i volenterosi a ga- 
reggiaro cogli altri popoii, a euperarli nella ri- 
ce'ca serena del vero. Certamente, 0 egregio 
Gnoli; ma voi che da tempo e con tanto amore 
studiate le glorie del Rinascimento, voi ben sa- 
ete che malgrado gii splendori dell'arte e della 
ottrina l’Italia del cinquecento fa moralmente 
© politicamente schiava, perchè i grandi italiani 
del Rinascimento si sentirono uomini della cni- 
4ura umana non della nazione italiana, Ed è per 
questo che noi non asco!teremo il monito addor- 
mentatore dell'illustre superatite della Scuola 
romana. 

La scuola non tedescheggiante ma italiana 
o vado dicendo da tempo — rifarà le midolla 
pensiero nazionale, Ed è fortuna che noi possia- 
mo ripetera l'antico adagio: Lasciate far la na- 
tura! Lasciate che la gioventù nostra tragga 
dalla storia della terra d'Italia l'energia dell 
telletto e dell'animo, la spinta efficace alle aspi- 
razioni ayvenire, Non vengano i sapienti a ri- 
cantarci la comunanza degli spiriti nel mondo 
universale del pensiero, della scienza, dell'arte. 
Noi non intendiame racchiudere la vita del pen- 
siero nazionale entro i confini nativi; ma divia» 
mo puramente e semplicemente questo : l'Italiano 
sia italiano, come il Tedesco è tedesco, 

Si confondono. nelle recenti dottrine politiche, 
due idee: l'alleanza fra le nazioni - l'interna 

ne inteso, la pace universale a cui 

se non tutte le menti, anelano — e 

ismo, la dottrina dei sans-patrie, che 
noi ripudiamo, 

La storia che si va compiendo dinanzi ai no- 
stri occhi è con noi. Non solo le nazisnalità sto- 
riche non si rassegnano a morire ; ma lo nuova 
nazioni si precisano o si creano. Îl cosmopoliti- 
smo è la storia è reboure. 

Luigi Ceci. 


__ 
Argentina e Brasile 


(8) Londra, 7 — Il Zimes ha da Baenos- 
Ag7es : Il Presidente della Repubblica Argentina, 
generale Roca, ed il Presidente della Confedera- 
zione del Brasile, dott. Campos Salles, coneluse- 
ro un accordo relativo al mantenimento della 
paco nell'America Meridionale. E' inesatta la no- 
tizia che il Brasile e l'Argentina pensino a di- 
vidersi la Colombia. 

X 


(S) Rio Janeiro, 7 — La squadra brasi- 
liana che riconduce il Presidente della Confe- 
derazione, dott. Campos-Salles, da Buenos-Ayres 
giunse qui stamane. È 

L'intera popolazione fece al Presidente una 
calda ovazione. 

La città è imbandierata. 


agricoltura nel Mezzodi 


Con questo titolo il Popolo, nel numero del 
rimo novemb:e, preso argomento dal discorso 
ell’on. Luzzatti a Cremona e dalle raccomanda» 

zioni che fa il Sole per la istituzione delle regio- 
ni meridionali di cattedre ambulanti, consorzi a- 
grarii e crediti agrarii, raccomanda ai prefetti 
è sottoprefetti perchè, seguendo il nobile esom- 
pio di quanto ha fatto a Napoli il comm. Cava- 
sola, si facciano promotori ed iniziatori di tutto 
quanto che, nella inerzia della privata iniziati» 
ò tornare a beneficio dell'agricoltura. 

L'azione dei rappresentanti del’ governo, spie- 
gata nel senso voluto dal giornale, a mio avvi- 
so incaglierebbe sovente contro difficoltà insor- 
montabili per ragioni che è inutile ricercare. 

Ricordando il virgiliano magna parens frugum 
salve Saturnia tellus consentitemi sn questo tema 

importante, alcune modeste e pratiche conside- 
razioni. 

Sotto due aspetti in molte provincie del Mez- 
zogiorno si presenta il problema agricolo. 

fecessità di miglioramento del metodo di col- 
tivazione sostitueudo alla coltara estensiva quella 
intensiva, e necessità di miglioramento delle con- 
dizioni economiche delle classi agricole. 

Attualmente la terra si destina a queste prin- 
cipalissime specie di coltura: grano, pasco!o, vigna. 

‘Contrariamente al metodo vantaggiosissimo u- 
sato nelle Marche, nelle Romagne, nell' Umbria, 
ogni appezzamento di terra ha una unica pro- 
duzione: o tutto grano, o tutto pascolo, o tutta 
vigna, 

'onde avviene che, fallita la produzione di 
un genere, è fallito tutto il raccolto, tutta la 
rendita. he ò 

Ecco la ragione principale delle disastrose 

isi. agricole lezzogiorno. 

Miri riguardo poi a chi lavora la terra, le condi- 

ioni sono {nfelicissime. x 
Gioni SODO ino sta in città, dove prende tutti i 
vizii è nessuna delle pcche virtù della vita cit- 
tadina. È 

Vive disgraziatamente alla giornata, sempre 
incerto del domani; quindi nessun amore nutre 
per la coltivazione della te:ra. 

‘Stando in città va sulla terra da lavorare con 
sclupo di tempo, perchè il tempo che impiega ad 
andare sul campo © l'altro che spende per tor- 
narne, si risolvono a falcidia di quello che potrebbe 
dedicare alla zappa e all'aratro, senza contare 
che arriva enl lavoro diminuito di energia, sven 
done sciupata parte nel camminare, 

Miseramente retribuito è molto se, tutto som- 
mato, egli lavora utilmente otto mesi dell'anno. 

E come sopperire ai bisogni della vita per gli 
altri quattro? i È 

Questo stato economico di lui è ura minaccia 
seria a continua per la pubblica tranquiliità. 

Finora, il contadino meridionale, pa.co per ec- 
cellenza, è stato, salvo dolorosi isolati avveni- 
menti, ed è t.anquillo, principalmente perchè cre- 
de in una vita avvenire di giustizia riparatrice. 

Na questo sentimento va diagraziatamenta 
comparendo neile campagne, e guai qi 
fa quei giorno in cui il contadino avrà perduto 
questo freno e nessun'altro ne ‘sarà stato sostituito, 

Ora io penso che, a qiglorere fl aetema, di 

i vazii della terra a rei È 
goluivazione della tonica del contadini raggiun 
gondo col loro migiloramento uao scopo altamente 


umanitarie e sociale, nno solo è il rimedio e di 
Ricuro effetto. 

E questo è fe mezsadirio. 

Lo vedremo, seil giornale, sempre eon me squi- 
titamente cortese, mi favorirà ancora le 
ospitalità. 


[-—_ __T-&«-F__| 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. U£, del 7 corrente contiene: 
RD. che approva l'elenco delle acque pubbliche per la 
di Cuneo — Nota dei decossi di sudditi italiani di 
‘enne notizia al R. Consolato d’Italia in Innsbruck 
il 3. trimestre 1900, 
Prezzo del cambio — Media dei corsi dl consolidato a con- 
tanti nelle varie Borse del Regno, 


__z 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 7, ore 10,50. — (F. C.) — Si assi 
cura che il R. Commissario cav. Asioli voglia no- 
minare delle Commiesioni di cittadini e n l’ inca: 
sarico di stadinte e risolvere le questioni di mag: 
giore importanza. 

Per quanto la risoluzione dei problemi intricatis- 
simi che intralciano il regolare fuuzionamento del- 
la nostra amministrazione dovrebbe essere sottopo» 
sta al giudizio del cav. Asioli, prima di avere un 
effetto qualuuque, pochi prestano fede a questa voce 
che probabilmente si fa correre ad arte ver met 
tere il R. Commissario in uva falsa posizione. 

— Stamane è arrivata la divisione d'istruzione 
degli allievi dell’ Accademia Navale. A bordo la sa- 
lute è ottima. Gli allievi promossi in luglio partono 
in licenza e non torueranno che alla riapertura dei 
corsi. Gli altri partiranno dopo gli esami di ripara- 
zione. 

Pisa, 7, ore 45,20. — (Stampace). Numerosia- 
gima riusci l’ assemblea all'Assoe. mon. Applandito 
le numerose comnnicazioni del presidente sull’ ope 
rato dell’ Associszione che prese serie iniziativ 
come quella degli operai a Parigi, delle dimostr: 
zioni per Umberto I, per il duca degli Abrazzi, per 
il conte di Torino, 

Fu comunicata la costituzione di alenue sezioni 
monarchiche nella provincia. 

Furono nominati revisori del cons. 1899 i soci 
ni © prof. Rossotti. Furono elogiati gl'in- 
rtori, Pratesi e Todi peri risultat splen- 

didi ottenuti negli esami alle scuole serali gratoite 
dell'Associazione, che il 12 corr. verranno riaperte. 

Fu elogiata la commissione degli esami ed il suo 
presidente comm. Pacces; si parlò del numero unico 
€ della beneficienza che si farà col ricavato della 
vendita. Si annunciò che la sottoscrizione per la co- 
tona a Umberto I ha sortito splendido risultato sì 
da fare un lavoro artistico e pregievole. Furono 
messe a disposizione dei soci le relazioni degli ope- 
rai inviati a Parigi dall'Associazione e per i quali 
occorsero oltre 900 lire raccolte facilmente in Pisa, 

Fu nominato socio onorario il veterano Francesco 
Paccini ed aperta una sottoscrizione fra i presenti 
che frattò L. 31,42 che fu inviata alla Zribuna per 
il veterano italiano, 

Fu a grandissima maggioranza votato un ordine 
eaprimezte fiducia nel Consiglio che fa presieduto 
iersera dal comm. Lecci. Furono rimesse a dicembre 


— (ermon). Il duca degli 

stamane nel palazzo della Ci- 

sterna ii conte Queriui, padre del tenente scomparso 
al Polo Nord, 

— Per ordine del prefetto sono stati inviati alle 
carceri 25 corrigendi della Casa La Generala che 
avevano tentato di tarbare l'ordine. 

Saranno destinati ad un'altra casa di correzione, 

Venezia, 7, ore 20,25. — E' giunto qui l'on 
Zavardelli, per diseutere domani alla Corte d' Ap: 
peilo Ia causa promossa dalla Peninsulare contro la 
Sccietà Cementi di Bergamo. 

— Sono giunti pare coì freno di Milano Tede- 
schini, Morgari e Rondani allo scopo di tenere dello 
conferenze a pagamento per la pubblicazione di uu 
giornale locale socialista settimanale. 

Ricorderete che all'ultima conferenza del Ron- 
dani assistettero solo 200 persone e che l'incasso fa 
di venti lire, 

Perla pubblicazione del giornale oecorrono 4000lire. 

— Il Siudaco comunicò al Consiglio che le pratiche 
celia Società Lagunare a favore del personale frutta- 
rono finora due giornate ‘di riposo con paga nei 
mesi di agusto e settembre. Soggiunse che spera di 
ottenerne una terza. 

Ottene pure uu' ora di dimianziane di lavoro e 
spera di ottenerne altre tre 


pasa 
Nel porto di Genova. 


(S) Genova, 7. — lei farono caricati in que» 
sto porto carri 1087, di eni 518 di carbone peri 
privati 


Cose di Napo 
<-1 Consigiio comunale 
Servizio speciale del Pop Rom.) 


Napoli, 7, ore 18,50. — Una folla straordi- 
naria assiste all'odie na seduta del Consiglio co- 
munale, Fin dalle 14 si notano nell’ aula parece 
chi consiglieri, i quali discutono animatamente 
fra loro. 

Noto fra i primi il marchese di Campolatta: 
ed il cons. Franza, che insieme gi cons. Giliber! 
e Russo vennero incaricati di studiare un possi 
bile componimento con la minoranza. Difatti ieri 
sera si abboccarono con i consiglieri della mino 
ranza Auriemma e De Giorgio, che ne riferirono 
stamane agli amici. 

Mi si assicura che la minoranza abbia delibe- 
rato di rifiutare ogni proposta di partecipazione 
alla nuova Giunta, 

Alle ore 15 si apra la seduta, I banchi della 
Giunta sono dese:ti, mentre nell'aula si notano 
40 consiglie:i. 

Il comm. Sammont», che ha assunta ia presi- 
denza, provunzia un discorso in difesa dell'am- 
ministrazione da Ini presieduta. 

Nel divampare di tante passioni — egli dice — 
nello scoppio di tanti odi ed ire, nella lutta di 
varie correnti miranti a finalità diverse, on giu» 
dizio sereno ed imparziale sugii nomini e sulle 
cose s'impone nell'interesse di Napo'i, sulla quale 
una fosca luce si è proiettata. 

A rendere questo giudizio solenne e mettere le 
tose a posto io, capo dell'amministrazione comu- 
nale — prosegue Il sinîaco — ho creduto di ras- 
segnare le mie dimissioni, seguito dai mivi col- 
laboratori e vi prego di prenderneatto. Il comm. 
Summonte ritiene inutile fare una rassegna de- 
gli atti compiuti con una rigidità scrupolosa. 

L'inchiesta dimostrerà che le dicerie. propala- 
te n n hanno fondamento e che la correttezza 
amministrativa è stata sempre l'unica guida del 
nostro operato; abbiamo potato errare in buona 
fede, ma lasciando l'amministrazione abbiamo ii 
confoito di aver risoluto i più gravi problemi 
amministrativi consegnendo risultati vantaggiosi 
per la finanza dei Comune, 

Venga pure l’inch i noi dimostreremo ]u- 
minosamente che gono ingiusti gli apprezzamei 
ti fatti e che nessuno illegittimo intervento tarbò 
la nostra coscienza di amministratori. Ciò che 
sia potuto avvenire fuori non ci rizuarda, aven- 
do noi sempre iapitata la nostra condotta alla 
Stretta giustizia, mirando a fini rettissimi 

Del mio operato di sindaco sento di potere 
Assumere coscienziosamente piena responsabilità, 
Soitanto chi non mi conosce può farmi l’olt:ax: 
gio di ritenere che mi fossi reso maneipio delle 
calgenze di glientele elettora! 

Il comm, Summente conchinde dicendo di a- 
Apettare gli eventi c.n coscienza tranquilla augu- 
randosi che si possa ristabilire la concordia ela 
prosperità del paese, 

Alla fine del discorso si nota un tentativo di 
approvazione, — 

’arla il consigliere Russi 
Avea presentata una mozione, ma dopo Je dimis- 
aioni del Sindaco e della Giunta non erede di di. 
scaterla. Invoca una inchiesta parlamentare, pere 
chè quella fatta da fuuzionari governativi non 

ngerebe lo scopo, 
"il marchese di Campolattaro ché vuole 


che piega perchè 


punto si urla dalla tribuna ai con- 
eri della minoranza: Dimettetevi , dimet- 
tetevi! 
Sueeede un vero pandemonio e quando si ca- 
isce che i consiglieri Cam rlattaro, Sanfelice, 
Tanza, Magliano e Torti hanno rassegnato le 
dimissioni seduta stante, scoppiano applausi fra- 
gorosi 
Si sossende la seduta, che si riapre alle ore 
16,50, sotto la presidenza del consigliere De ®. 
berto, per procedere alle elezioni del nuovo. 
daco e della nuova Gianta, come reca |’ ordine 


per la nomina del sindaco, © risul- 
rti con 35 voti; per la Gianta so- 
no eletti assessori ordinari Auriemma, Gambe 
della, Filangieri, Russo, Falcone, Rossano, C: 
Salvia; ad assessori supplenti sono elett 
derling, Russo Enrico, Bruno, De Luca Giuseppe, 
minoranza si è astennta, 

Però appena nota risultato votazioni si dimet- 
tono sednta stante gli assessori Auriemma, Fi- 
langeri, Falcone, Carrelli Salvi», Brano e De Luca. 

La seduta si leva alle 17,30. 


Il risultato della seduta del Consiglio co- 
munale di Napoli dimostra in modo chiaro 
— sia per la inchiesta invocata dal sinda- 
co dimissionario, sia per queila parlamen- 
tare (1) invocata da altri, sia per la dimis- 
sione di sei assessori eletti — che l’unica 
soluzione seria è lo scioglimento del Con- 
siglio. 

È siccome il Governo è deciso a seguire 
la via diritta e ad affrontare risolutamente 
tutto il problema di N; poli, così quest'oggi 
saranno firmati i provvedimenti necessari. 

A. Regio Commissario è designato il Cons. 
di Stato comm. Guala, che fu Prefetto in 
Varie città importanti "e che è considerato 
uno dei più valenti, retti e competenti uo- 
mini un materia di cose amministrative. 


= 


Servizio speciale per la Sicilia 


Arvertiamo che il 15 corr. sì effettuerà il solito 
viaggio quindicinale per la Sicilia in partenza col 
treno 85 (ore 19,25) da Roma, e da Napoli con tre- 
no speciale, in immediata coincidenza, per Palermo, 
ore giungerà il 16 ad ore 20,30. Detto treno è for: 
nito di vettura-ristezante, nella quale ai viaggia- 
tori vengono serriti, durante la giornata, tre pasti 
compresi nel prezzo dei biglietti, 

I biglietti per questo servizio quindicinale ven- 
gono distribuiti anche dalle principali stazioni del 
l'Alta e Media Itulia, oltre che da Roma e N: 
sono a prezzi ridottissimi e serrono per viaggiare 
sulla Rete principale Sicala come fossero biglietti 
d'abbonamento. 

ll ritorno poi da Palermo a Napoli può essere 
effettuato anche per mare sui piroscafi della Nav, 
Gen. Italiana cho fanno que! servizio. 

Ecco i prezzi dei biglietti e loro durata: 


Da Torino giorni 22 1% el. L. 271,70 2* cl, L. 191,30 
* Milano A 

» Genova 

» Pisa 

n Livorno »? 155,85 
» Roma » n 19000 
» Napoli 5 16 400 


Stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
3.2 decade di ottobre: 

Il tempo è stato in questa decade favorevole 
alla campagna. Le nioggie cadute farono dovan- 
que giovevoli, specialment» in Sicilia, dove da 
tanto tempo se ne sentiva così vivo bisogno, N. 
l'Alta Italia, în Basilicata e in Calabria ancora 
se ne desiderano altre. 

La Ma del frumento è terminata, in ottime 
condizioni, nell'Italia settentrionale e nell'Emilia: 
in molti Inoghi la germogliazione è già ineo: 
minciata, favorita daì primi freddi. Nell'Italia 
centrale e meridionale Ja semina stessa prosegne 
ancora, e anche qui le condizioni meteoriche le 
sono favorevoli. 

i seminano anche altri cereali e leguminose, 
Gli olivi si mantengono sempre in buone condi: 
zioni; e la raccolta delle olive dalle regioni no- 
minate nelîa decade precedente si è estesa alla 
regione meridionale Mediterranen. Altrov: ate 
tende, per mettervi mano, che siano finiti i la- 
vori di semina, 

Gli agrumi si sono, in Sicilia, avvantaggiati 
per le ultime pioggie. 

Verdeggian: dovunque i pascoli; il bestiame 
ha potato fruire dell'erba fresca, con risparmio 
notevole di fieno. 


Trarri ED ARTE 


Drammatica, — I quattro canti di Parigi è il 
titelo di una nuova folie-vaudeville di Barré e No- 
mes, che ha avuto successo d'ilarità al teatro Cluny. 

Gli antori hanno messo în scena una famiglia di 
borghesi, certi Badinois, ingenui, anzi piuttosto 
sciocchi, che si lasciano mistificare con una facilità 
inverosimili 

I Badinois, ritiratisi dal commercio, dopo q 
ranta anni, vogliono vedere il mondo e perciò si 
dirigono allo pseudo rappresentante dell'Agenzia 
2 Pool » Questi li conduce prima alle Butt 
Chaumont, dove credono di essere in Svizzera; poi 
alla piazza Pigalle, che, grazie ai modelli di pit- 
tori che attendono i clieuti, essi prendono per 
renze; al canale Saint-Mart'n, che vien loro pre- 
sentato come il Canal Grande di Venezia; 6 per 
ultimo all'Hammam, dove eredono di trovarsi nel- 
l'Aarem del Saltano di Costantinopoli. 

Finalmente tutte si spiega all'ultimo atto davanti 
al commissario di polizi 

— Al teatro Belle Alliance di Berlino agisce at- 
tualmente una compagnia bavarese chiamata dei 
Teger:seer, che ha incontrato grandissimo favore 
con una eommedia di Philip Hartl-Mitins. che 
porta il titolo di Die Schoene Millibauerin von 
Tegernsee, 

La atoria è questa. Un giovane contadino di Te- 
gernsee ha una moglie vecchia ebrutta; egli si ine 
namora «li una giovane contadina e va a visitarla 
in segreto, ma viene colto e preso per un ladro. 
La moglie allora gli intente un processo per di: 
verzio che viene pronunziato e così i due amanti 
si sposano. Nella commedia sono intercalate molte 
Braziose canzoni e danze bavaresi. 

— L'attrice inglese Mrs Langtry apparirà quan- 
to prima all’imperisl Theatre di Londra nella parte 
della protagonista di un dramma di Berton Maria 
Antonietta. 

* I signori Honry Rossi e Jean de la Noè hanno 
tersinato un dramma storico ir cinque atti, Per 
l'Imperatore, che sarà rappresentato presto, 


Liric 
ad un'opera in due att 
bretto di Vittorio Bianc 

— Il 1°. Civico di Cagliari si risprirà presto per 
la Fedora, I pescatori di perle el Andrea Chénier, 

II tenore Cossira lascierà Patigi il 9 corrente 
per il Caîro, dove, al teatro Kediviale, canterà nel: 
la Carmen, nei Pescatori di perle, nel Tannha 
e nella Aoina del maestro Isidoro de Lara, 


— Lorenzo Filiasi sta lavorando intorno 
21 sogno di Frida, sa li- 


il a00 nuove inter 


© Quert' ultimo ha 


dico 


anîmuzia l’arrivo a Pa- 
rigi di una piccola pianista di sei ami, la signo. 
tina Adelîne de Germain (il sto vero nome è Ade 
lina Kneisel ed è figlia di Anton Kueisel, violini- 
Sta e compositore distinto e direttore della Scuola 
di musica di Bucares 

La piccola artista ha cominciato a snonare il pia 
noforte a due ami e a quattro diede il suo pri 
coneerto a Ismail in Bessarabia. 

Essa viene ad esordire a Parigi preceduta da suo- 
cessi ottenuti a Bncarest ed in altre città della Ru: 
mania, ed un concerto di saggio, da lei dato nella 
sala del Zigaro, è stato molto applaudito, 

Arte. — Lo seultore Denys Paech ha terminato 
il bozzetto del monumento alla memoria di Giulio 
Simon, che sarà eretto sulla piazza dell ladeleine 
£ Parigi, davanti alla casa già abitata dall'illustro 
filosofo 6 uomo di Stato. 

to monumento si compone di tre parti : la 
statua di Giulio Simon rappresentato in piedi col 
braccia incrociate presso una tribuna con dei libri 
ammuschiati, e due bassorilievi 

In questi, che saranno posti sulle faccie laterali 
del piedestallo, lo scultore ha ricordato da una 
parte, in una composizione d'insieme rappresentan» 
te la sala del corso di Giulio Sinon alla Sorbona, 
la vita del professore: e dall'altra parte, in on 
granpo di tre figure, l'Operaio, il Detenuto al la- 
poro e il Fanciullo abbandonato, l'opera del fi- 
lantropo, 


Varie. — La città di Lemberg ha inaugurato 
un nuovo teatro, che dicono bellissimo, con una 
nuova opera nazionale, Janek di Ladislas Zelenski, 
direttore del Conservatorio di Cracovia. Pare che 
ne voglia costruire uu altro per la commedia in 
lingna rutena. 

Attualmente i vuteni hanno soltanto un teatro 
ambulante, che fruisce dina servenzione di 20,000 
lire e che dà rappresentazioni n Lemberg e nalle 
città principali della Galizia Orientale. 

-—— A Mosca sono incomineiate le feste în onore 
del romanziere e critico Pietro Boborykine che en- 
tra ora nel quarantanesimo anno della gua carriera. 

Egli devo la sua celebrità ‘e pratatto al sto ro: 
manzo In ciaggio! da Ini pubblicato nel 1850. 

—ee— 
Venezia a Novelli. 
Servizio spec, del Pop. Rom.) 

Venezia, 7, ore 20.95. — Il Consiglio comu- 
nale votò oggi un planso a Ermete Novelli per la 
istituzione della “ Casa di Goldoni, 

e SA 
Monumenti funerari. 


i rapidi cenni dati intorno alle migliori opere 
artistiche nuovamente sorte al Campo Veraro no- 
tammo anche l'Angelo della tomba del compianto 
comm. Bandara-Vaccolini nel Pincetto, dietro la cap- 
pella Lugani. E’ opera dell'egregio senltore comin. 
Ginlio Tadolini e merita una maggiore illustrazione 

Le parole: Reguiescant in pace — Tuba.... coget 
omnes ante thronur, rilevate intorno al lembo della 
veste, esprimono perfettamente il sentimento che la 
Statua ispira e che l'artista in essa la saputo tra- 
sfondere, E' l'Angelo della pace e del giudizio che 
con le ali dimesse e la (nba al fianco si è soffer- 
mato etereo, fi bfinito, avanti alla quiete 
della tomba ed invita nl silenzio. 

di ideale. bellezza campeggia sn nia 
nuvola 6 par quasi stia per sollevarsi @ librarsi 
nell'aria, ispirando il sentimento de! divino e def 
religioso, sentimerto che da tutta la raccolta, no- 
bile, puri: ra dell'Angelo s'impone all'osser- 
vatore e lo inrita al rispetto e alla preghiera. 

Tutto ciò che riguarda la tecnica di questa bella 
statna di Giulîo Tadolini, è stato superato con la 
sua solita bravura e con la consueta semplicità, 
lufatti il nudo soavemento accarezzato, la testa fi: 

ima, la capigliatura gustosa, la vi lia som. 

@ severa, e tutto ciò che costituisce carattere 
e dettaglio è trattato eon amore, ma non con sfor- 
zo soverchio, onde tutta la figura risulta, ripetia- 
mo, semplice e soare, 

E quest'opera era il miglior tributo 
si poteva vendere alla ‘memoria del c 


‘tnoso che 
im. Bandana- 


SOTRTIA 
Esposizione di Parigi 
SU OODICIAIVANANAMATA TANTI 
Il concorso dei Crisantemi. 


Dal nostro concittadino sig. Nicodemo Se 
4 Parigi pel Congresso dei Crisantemisti riceviamo le_se- 
guenti notizie sull'attuale mostra di Crisantemi che ha su 
scitato tanto fanatismo, 


) 


che si trova 


Parigi, 6 mattina. 

II concorso dei Crisantemi, che si tiene in questo 
momento nelle serre dell'Orticoltura e nel padiglio- 
ne del Giappone, chiude in modo splendido la se- 
rie deile numerose mostre orticole che si sono sue» 
cedute, 

Giustamente il sig. Viger, già Ministro d'Agri 
coltura, Presidente della Società Orticola di Francia, 
potè esclamare inanguiando l'odierna mostra di cri 
santemi : euperbe, Sclatante ! 

Tutti i colori dell'arco baleno ed altri ancora vi 
Sono rappresentati; tutte le forme e le dimensio- 
ni vi figurano. Oltre alla buona coltivazione, ab- 
biamo le piante uniflore, ad alberetto a cespuglio; 
® stelo lungo e corto; alcuni fiori, nella raccolta 
dei recisi superano i 20 cent. di diametr 
sono di tatte le razze: giapponesi, pompon, incur- 
vati, anomonefiora eco. ecc. 


Nel dettaglio fanno bella mostra i grappi se- 
guenti; 

Vilmorin: 100 varietà nuove messe in commercio 
quest'anno e iuedite, quelle uniflore in vasi da 12 
€150 varietà a ceppaia per mercato. 

lo 
, tutte bellissime. 

A. Cordonsier di Baillaul: una raccolta di fiori 
grandissimi a eolori brillanti di magico effetto. 

Lemaire di Parigi: piante splendide; ammirabili 
4 vasi da 40 cent. con 50 grandi ficri ciascuno del- 
la varietà: President Lemoine. 

Dupanloup si distingue specialmente eon le sta- 
pende varietà : principessa. di Trabia, baronessa 
Rothschild e Beauté Grenobloise. 

Montagny file ha presentato 140 novità del 1900, 

Non la finirei più se dovessi enumerare tutte le 
bellezze dei crisantemi esposti: quindi mi sono li- 
mitato a quelli che hanno colpito specialmente Ja 
attenzione degl’ intelligenti. 

Dall'estero hanno concorso soltanto la Società dei 
Crisantemiati di Londra e il Giappone, di eni par 
lerò in seguito. 

Ho notato con piacere che le varietà ottenute e 
‘messo in commercio dai nostri Scalarandis di Mon- 
za © Ragionieri di Firenze signo coltivate e tenute 
în pregio dagli specialisti francesi, come nd es. dello 
Scalarandis : l'“ Hommage è M. H. de Vilmoriu ;; 
1“ Hommage aux Collegues Francais ,; la “ Prine 
cipessa Strongoli ,, ‘“ Redicteur È. André ,; “ Ami 
Pacotto , e del Ragionieri: “ Fratelli Cattaneo ,; 
“ Mercatelli , 0 “ Ami Réné,, 

Dell’esposiziono di Crisartemi fatta nel padiglio- 
ne, anzi nel piecolo giardino giapponese al Troca- 
dero, mi limiterd a dire dell'insieme delle fioriture 
e della riuscita di speciali: coltirazioni. . 

Il Giappone ha. presentato un maggior nomero 


, la maggior parta però 
supera la mozzana grandezza. Tutte le piante pre» 
Sentate sono in piena terra e, tranne lo 5 seguenti, 
effrono su di un solo Piede non meno di 20 rami 
fioriteri è proveng 
dovnte a speciali 


ile giapponese, collocati 
sotto apposito padiglione. Ogni vaso contiene unt 
gola pianta educata a candelabro ed ogni piede, 
alto eirca 25 ceatimetri, porta da 200 a 300 rami 
tmiflori, formanti nell'insieme cinque grandiosi do 
quete regolarissimi: meravigliosa dimostrazione di 
ciò che sa ottenere la coltivazione e l’arte giap- 
ponese. Una di queste pianta perta fiori color a 
Maranto a riflessi d'argento che è in sal punto di 
sbucciare; ed un'altra che porta fiori completamen- 
te sviluppati e corrisponderebbe alla nostra “ Lue 
cie Faure , bianco centro crema. 

Riassumendo, la Mostra dei Crisantemi è senza 
dubbio rna di quelle che hanno attirato il maggior 
mumero di persone. La folla delle signore e signo» 
riue si rinuova daraute tutta la. giornata, tanta è 
la passione che ormai ha destato ja coltura di que- 
sto fiore. NS 


Drammi di terra e di mare 
(5) Londra, 7 — Il veliero Concezione di 
Meta (Castellammare di Stabi: » proveniente da 
Nantes e diretto a Swansea, si è incagliato nel- 
le sabbie di Widemouth (Cornovaglia). 
equipaggio si è salvato ma il veliero si con- 
silera perduto, 


— rr _—_—Éé 
Ipolo 


Una vittoria di Rothschild. — Ci telegrafano 


dal percorso di 1800 
metri. Arrivarono pi 

Vetture a 4 posti — Barone De Rothschild 3 m. 
45° 415 media 29 km. all'ora, 

Vetture a 6 posti — Lefebvre 5 m. 10” media 
21 km, 

Vetturetta a 2 posti — Mercier & m. 8" 415 me- 
dia 26 km. 500 n 

Vetturetta a 4 posti — Darracq 6 m. 57° 315 me- 
dia 18 km, 500 m 

Piccola vetturetta a 2 posti — Gladiator 5 m. 
56” 115 media 18 }:m. 500 m. 

Come si vede la maggior velocità venne fornita dalla 
pettura a 4 posti del Barone Rothschild, seguono poi 
le vetturetta a i e le vetture a 6 posti, ultime 
le vellarette a 4 è lo piccole a 2 posti 

Gili automobilisti romani sappiano regol: 

Cae (Vico Merula) — Il p 
Iodole che fu così abbondante nei passati giorni, co- 
mincia a diminuire, 

Lo paludi sono allagato 
bene le località, uee 
Incominciano a 

de girardilii 

E' stala uccisa qualche beccaccia. 

Sempre bene a Ravenna ed a 

A Luino buoi? passo di Beccaccie. 

Nel Veronese molle Zodole nei passati giorni. 

In gene desidera il freddo per una mossa mag- 
giore d'animali. 

La stagione di eaceîa si presenta molto bene. 

Vipar. 


ciò malgrado chi conosce 
o sempre qualche pizcarda. 
tare le ardiole e vi sono ancora 


=== 
Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione - | sez. penale. 
Pres. comm. Primavera — Rel, comm, Fontana — 
P. M, comm. Di Biasio — P. C. comm. Palom- 
ba, Celli 6 Della Porta — Dif, on, Mazza e avv, 
Tulino, Baltaglia e Petron 
Ricorso Pezi. 

Teri si discusso il ricorso del prete Graliliano Pezi, 
condannato dal di Viterbo a 22 anni 
e 8 mesi di reclusione per calunnia e subornazione di 
testimoni. 

Molti i motivi di ricorso; i principali : la costitazio- 
ne di paste civile dei condannati innocenti Be- 
nedetti, Valle e Pellegrini e l'audizione di alcuni te- 
stimoni, 

La Corte, in conformità della richiesta del P, M., 
rigettò il ricorso, 

Assisteva pubblico numeroso, 

Corte di Assise - Circolo ordinario 
Pres: comm. Vitelli - Giudici: Martinelli © Marini - 
. Mx: cav. De Lollis - Dif: Saetta. 
A porte chiuse, 
Lorenzo Nelli di anni 24, da Bomba (Chieti), tosa- 


tore di cani, per turpe reato commesso il 29 aprile, fu 
condannato a 25 mesi di reclusione. 


Circolo striordinario. 


Pres, : cav. Cocchiararo - Giud, : Giovene e Astraudi - 
© P.M.: cav. Pacces - Dif.: Brenna e Ciraolo. 


Mancato omicidio al vicolo del Moro. 

La sera del 21 ott. 98, Angelo Fedeli, di nani 18, 
ab. al vicolo del Cedro, passando pel vicolo dei Moro 
per andare a casa, s'incontrò con due individui, che 
senza motivo, gli diedero una spinta, 

Alle giuste rimostranze del Fedeli i due gli si getta 
rono addosso e uno di essi gli vibrò una collellata al 
collo, facendolo cadere a terra. 

JI ferito, rimase alla Consolazione per circa 3 mesi 
avendo dovuto subire l'allacciatura della carotide. 

La polizia nella notte che segui il delitto arrestò i 
due colpevoli che furono identificati per Umberto An- 
ticoli, di anni 19, da Rom, ab. in via Luciano Ma- 
nara, e Telemaco Middei, di anni 17, pure romano, ab, 
al vicolo Bologna 37. 

Questi furono rinviati alle Assise per rispondere: il 
primo di mancato omicidio e l’altro di complicità, leri 
il Middei fa assolto e l'Anticoli fa condannato a 3 anni 
7 mesi e 19 giorni di reclusione, avendolo i giurati ri- 
tenuto colpevole di tentato omicidio ed avendogli con- 
cesso la scusante della semi-ubbriachezza e le attenuanti. 


Tribunali penali. 

— Ad Enrico De Bernardis, di anni 44 da Reggio 
Emilia, ab. in via P. Amedeo 227, per appropriazione 
indebita di L. 38 in danno di Andrea Giordano; 4 me- 
si © 20 giorni di reclusione. 

— A Giuseppe Lepri, di anni 70 da Roma, vetturi- 
no, ab. in via Ciancaleone 45, per avere investito colla 
propria vettura in piazza Colonna Enrico Battaglia, im- 
piegato al Ministero delle finanze, producendogli delle 
lesioni che guarirono in 25 Giorni: un mese di re- 
elusione, 

—e0— 
Tribunale di Padova. 
(Servisuo speciale del Popolo Romano) 
Diffamazione, 

Padova, 7, ore 17,10. — (Ame) — Oggi, f- 
nalmente, dopo parecchi rinvii chiesti dai querelati, 
è incominciato avanti al Tribunale lo svclgimento 
del processo per diffamazione importantissimo, ì 
tentato dalla ditta Michele Maluta e dal comm. Ni: 
cola Vanzetti contro gli ingegueri Marc'Attilio, Dal 
Medico 6 Frassinella, consiglieri comunali, e il com» 
missario De Madrazzo per la pubblicazione di un 
avviso durante il periodo elettorale. 

Avendo il Dal Medico e il Frassinella dichiarato 
di essere stati soltanto cooperatori della pubblica» 
zione @ deplorata che l’autore principale si tenga 
Vilmente noscosto, la ditta Maluta e il Vanzetti 
hanno ritirata la quercia, 


Questi erano rappresentati di 
e Negri; i querelati dagli avea Torati 
rana © Harbassett, 


—#— 


Sto; 
ro Fre fto 


ragione sociale : Alfredo Teso "col ca 
1. 70,000 per la dorata di 8 anni per eseriiae 
commerco di drapperie è affini. x 

Società in nome collettivo sotto Ta ragione soci, 
A. Mazzetti e Mascia per il commercio di caria q, 
Parati e oggetti affini col capitale di L, 8000 
durata di anni 6, 


Per il bblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI”, 8 Novembre 1900 — S. Severo, 
Lera il Sole alle ore 6.52 m. — [ramonta ali 
Lara la Luna alle ore 6.14 s. — Tramonta alle 8 
LAve Maria suona alle 5 ti, 


@Quarantore, — Dall'$ al {0a 


i. Eustachio, 


BOLLETTINO METEORICO. 
T novembre, ore 45, 
Europa : pressione massima di 776 sulla Russia Conitile 
minima di 744 sul mare del Nord. È 
lia 34 ore: barometro discese da du: a tre. mill. sol. 
l'Italia superiore e Nd Sardegna, poco variato alt; 
Jomperatora aumentata sull’altà Italia, tranne che veti Eu}! 
HA irregolarmente variata altrove; pioggie in Lombardy, 
Piemonts è Liguria. 
: cielo sereno nelle Marche, vario nel versante 
Grrenioo centrale, uavoloso o coperto altrove; pioggio di 
Nord-orest; venti deboli o moderati del primo quadrato. 
Nord, del secondo altrove; mar Ligure mosso. 
golarometto: minimo a oi solla costa Ligure, massino 
765 salt costa Jonica # 
gobabilità : venti detoli o moderati del primo quadrant 
21 Nord, meridionali altrove; cielo vario al'tentro? genanio 
pieate nu:oloso altiove, con pioggie sull'alta Italia ni 
Tirreno messo 0 agitati 


a da 
Per 


Sciarada 
atta, mi premo poco, 

JI male è piccolo, ti prendo un cuoco. 
E se un tuo bacio, mi dai sincero 
Ogni di a pranzo avrai privaiero. 
Poi. se il tuo aspetto vedrò giocondo, 
Ti compro il nettare del mio secondo. 

oi pesci ? appagoti tosto il desio, 

corro a prenderli nel £erso mio 

per provarti che dico îl vero, 
Ti porto subito da un ricco di/iero. 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
La Commedia. 


STATO CIVILE. 


Nati a morti denuaziati nel giorno 5 novembre, 
Nati 33, 
Morti 21 dei quali 6 sotto i ? anni, 


morti 
Trionietti Chiara di Francesco, Ferentillo, 2: 
Ottolenghi Giuseppe fu Barbaro, Acqui, 
Ficarelli Ediziana Guendalina 
Laurent Giuseppe fu Lorenzo, Mi 
Schivrea Augusto fu A 
Marani Anto 
Crave sido, V 
ppe fn Aneglo, 
Spercazza Costantino di Luigi, f 
Ciccomartino Angela Rosa fu Carmi 
Carpinî Anna fu Lorenzo, Roma, 8 
Bovzi Antonio fu Gi , 
49, coniag. 
e, Roma, $i, coniag. 
80, 


de 14 ha cessato di vivere, munita dei re» 
ligiosi couforti, la signora 


LUIGIA PERINO in LEONI 


consorte al comm. Lorenzo Leoni, capo-divisione alla 
marina. 

Aveva 58 anni e fa donna virtuosa che concen- 
trò la propria esistenza alle cure e agli effetti della 
famiglia. 

II corteo fuuebra partirà domattina, allo 9, dal- 
l'abitazione în via Nazionale 1 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Municipio di Monterotondo, - 21 novembre - Ap- 
palto dazio consumo. Canone annuo È. 37,060, 
Ministero Marina. Provvista di 

lori © vernici. Pres. L. 39, 
Notai, - Vacanti posti notarili nei comnni di 
Etroubles 0 Gressoney st. Jean (distr. di Aosta) 


edere in 4° Pagina }» 
Prezzi è Atboramento ed Toserzini | 
Gia Foestere - ario Peroni. 
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Il giudice e la rana. 


ratteristica soprattutto una sea- 
tenza con eni, animato da uno zelo collettivista, 
sottrae alla appropriazione la rana. 
Eccone la curiosa motivazione : ° 
“ Attesochè Ja rana è nu animale che si sposta 
facilmente, è di umore vagabondo soprattutto in 
certe epoche dell'anno; che la si incontra sovente 
io luoghi semplicemente umidi langi dai fiumi e 
dagli stagni ; che circola di palude in paludo e di 
fosso in fosso, passando così dalla proprietà del- 
l'uno alla proprietà ell'altro ; che, a differenza del 
pesce, la rana nasce nollo stesso stagno 0 vi si 
luppa senza che il proprietario abbia fatto nal 
per attirarvela nè possa far nulla per farvela re- 
che essa se ne allontana nello Stesso modo 
in cui vi è venuta seguendo i suoi impulsi nata- 
rali; che nessan diritto di proprietà potrebbe es 
sere basato sopra un animale così» nomade... , 0 
qui segue la sentenza. 


I medici di una volta. 


Il Canadian Practitioner and Review pubblica 
l'annuncio seguente, che dice di aver trovato in uu 
giornale dei tempi dt Shakespeare: 

“ Si cerca, per una famiglia spesso visitata dal 
male, una persona fedele, che sia medico chirurgo 
e ostetrico, 

* La stessa persona serrirà, all'occorrenza, da 
euceo e da dispensiere, come anche da parrucchiere 
0 da barbiere. 5 

" Finalmente, ln domeniea, farà la predica e dirà 
le preghiere, Si esige una buona condotta ,- 

Si velo che, iu quei tempi remoti, la fraternità 
originale di tutte le scienze non era ancora retti 
e che ua nemo solo poteva facilmente rianirlo in 5 

Alla constatazione di questa verità nou vi è tu 
tavia che un piccolo ostacolo: che Shakespeare era 
morto da molto tempo quando fu fondato il primo 
giornale, 


eee 
TRASFERIMENTO 


ll Dott. Belloni, Dentista, rende noto che 
ha trasferito il sno ge tto al Corso Vittorio 
manvele, angolo 
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Dalla Provincia Roman: 1 


Subiaco 7. — Stamane il fuoco dis i 
drogheria e di pizzicheria del sig, Ave 
Lastrissimi. 

e È iata dal- 
non potò salvarsi. IL suo cadavere, dae 
ibilmente, fa estratto a pezzi." 

se 15 — L'incendio si manifestò alle 3. I 
i d'allarme dati da una campana richiama- 
cogli sal Inogo gran paste della popelazione, che, 
sd rd sojjo dovette assistere impotente alle fasî del 
iui raziata moglie del Lustrissimi (detto Lui- 
‘a prossima al parto. 
1 ule dell'incendio non è peranco bene sti- 
2a, Si parla fra l’altro di un contatto elettrico, 
see sì sar: bbe potato scongiurare tanto. male 
e vi fosse au corpo di pumpieri e se vi fossero 
» pompe. Il mimicipio sempre indoleutissimo, non 
rato di dotarne la città, Basterà a seuo= 
‘esempio terribile ? 
re 16. — Eccovi degli altri particolari, La 
morta si chiamava T'ommasina Refrigeri ed 
Quand'elia vide che il negozio era 
e le famme stavano per comuni- 
piano superiore, ove ella abitava co? marito, 
, malerado îl suo stato (era incinta di 8 mesi) 
i consigli di quelli che l' erano vicini, risalirvi 
r irarre ia salvo il denaro, gli ori e gli oggetti 
re. Mertre attendeva alla bisogna, 
pctendo resistere più oltre coutro il caldo e il 
azzò còlta dall’asfissia. Quasi immedin- 
il parimento si sprofendò, travolgendo la 
raziata nella voraxine, 
abbricato appartiene a Benedetto e Clenentina 
ri e ai fratelli Moroni. 
I danni si fanno salire a parecchie migliaia di lire, 
Pare accertato che da un filo elettrico si fossero 
«rigionate delle sciutille, le quali avrebbero comu- 
to il facco a latte di alcool e di petrolio. 
L'energia e la prontezza delle autorità e dei cit- 
radini ono un disastro più grave. 


Cronaca: Roma 
Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
lei Collegio Romano, l'ermometro centigradot 
assimo 13 — Minimo 84 
Quirinale — Ieri S. M. jl Re ricevette in 
: a il senatore Villari © l'on. Santini. 
a passeggio. — Le LK. MOL il 
\a sono uscite dalla Reggia alle 
re le, senza scorta di corazzieri ed hanno per- 
corso le vie Dateria, Pilotta, Corso Vittorio, pon- 
Garibaldi, S. Pietro Montorio, S, Onofrio, Bor- 
Prati. ponte Margherita, Habuino, Capo le 
‘aso. via Ludovisi, via Veneto, piazza Barberini, 
Quattro Fontane, rienrrando al Quirinale alle 17. 
Vaticano. — Il Vaterland di Vienna annun- 
ia che il Santo Vadre ha conferito la gran Cro- 
+ dell'Ordine di S. Gregorio al barone Dipanli, 
apo del “ partito popolare cattolico , e mini 
ell’agricoltura e del commercio nel gabi- 
ente. 
issionario D. Paolo Rosignoli, di F' 
e sfuggì alla prigionia sofferta per varii 
Santo Padre nomina- 


i il Papa ricevette l'Ambasciatore d' 
Neria, conte di Revertera. Dopo l'o- 
il conte Reverte a presentò al Papa il 
governatore della Stiria e la con- 


vette pure il marchese Mery del Val, Ame 
store di Spagna presso la S. Sede. 

AI Varano, — Presente il Collegio dei pi 

i, ieri, nella basilica di S. Lorenzo, fa 

‘o un fonerale per Pio IX, Il Cardinale Vica- 
ie la benedizione al tumulo e poi al Campo 


anto. 
Edilizia ed igiene. — Spesse volte ci oc- 
corse di | re delle critiche all'Amministra- 
‘e municipale pe:chè non enra come sarebbe 
ario la manutenzione dei lavori stradali. 
i sembra opportuno di rilevare come in 
no dal Comune molto siasi fatto e nel- 
esse edilizio e nell'interesse igienico, 5 
» a vantaegio dei quartieri popolari. 
è eseguita la completa sistemazione 
gli accessi al Campidoglio oltre quella del pro- 
to del palazzo senatorio e della balanstiata 
‘a gradinata, riordinando la piazza del Gesù, 
ia e piazza d'Aracceli, con la costruzione di 
a nuova togna, la quale ha permesso di rifor- 
e il piano stradale in modo che le acque non 
no coriere più nel mezzo della via. In tal 
mod» la sede del nostro Municipio è stata prov- 
o comodo e decoroso. 
i sono stati esegniti nel Traste- 
dal ponte Garibaldi alla 
tipa, con spesa assai rile- 
s ato e p.rtato ad una migli 
ivellazione. Si è selciata anche piazza Mastai 
juanto prima 1 lavori saranno completati con 
«uri alla fontana e con riduzione della piat- 
taforma, ora recinta da cancello, ad un piccolo 
giardino destinato ad uso pubblico. 
‘ontemporaneamente sono stata sistemate e 
iate le vie Luciano Mauara, Luigi Santini, 
‘tale Del Grande e buona parte della pizza 
i S. Cosimato, sulla quale si è formato una 
specie di square con alberi cent'ali, nonchè il 
nte Palatino, già ridotto in pessimo stato. 
Speciali cure poi si som) avate per la regola 
rizzazione della fognatura del Trastevere, in 
an parte deficiente e convergente verso il Te- 
L'Amm. manicipale, rettificando la rete 
»gnatu:e stesse in modo che potesse im- 
us ‘e nel Collettore al Viale del Re, ha ini- 
ata e portata a buon punto la costruzione di 
nuove forne in via della Luee, via San Fran- 


e Aneddoti 


la rana. 


sto in un vo 
1a anche provveluto alla sistemazione del 
10 stradale esterno della porta Portese fino allo 
scalo merci della ferrovia, mancante finora di 
iognaturey con gli scoli delle acque raccolte in 
fossati seoperti € la via sterrata sempre impra- 
ticabile pel dissesto del carriaggio. — 
che si sposta Così altri lavori di carattere igienico ed edi- 
prattutto: in lizio farono eseguiti per la ricostruzione di Jun- 
contra sovente ghi tratti di fognatura in via del Governo Vec- 
lai finmi e chio, piazza della Chiesa Nuova, via del Pelle 
alude in palude e di grino e via del Corallo, mentre si sta spurgan- 
dalla proprietà del do un'antica fogna romana sotto In piazza della 
: che, a differenza Consolazione nuovamente utilizzabile e si è 
d stagno e vi si svi. iniziata la costruzione di un’altra importante 
io abbia fatto nulla fogna fuori di porta Maggiore allo scopodi rac- 
nalia per farvela re- cogliere gli scoli della acque luride della stazio- 
tesso modo ne ferroviaria e degli stabilimenti industriali 
î che si trovano colà. mi 
Notevoli benefici furono retati altresì ai quar- 
tieri alti. La selciatara dol piazzale esterno di 
porta Pia fa completamente riordinata, portao- 
I do nel t>mpo stesso a compimento la sistemazio- 
na volta, ne stradale e l'impianto dell'alberatara in tutto 
Ferie pubblica ii resto del Corso d’Italia. dalla porta stessa al 
ver trovato in uu Policlinico, compreso il viale che fronteggia gli 
edifici. 
visitata dal È proseguendo ancora si sistemò con albera: 
co chirurgo intra il viale-Castro Pretorio per oltre mezzo 
chilometro fino verso l'Arco di Sisto V, costruen- 
do presso la caserma una specie di Belvedere 
sulle mura di Roma di fronte al Policlinico, 
sgombrandole dall» costrazioni moderne che de 
iuipavano gli antichi radei ; 
questo tratto © giù giù pel Corso d'Italia 
da Porta Pia a Porta Salaria e al viale Parioli 
fino alla via Flaminia è stato creato un viale 
di passeggio per cavalli da sella 0yportunamen 
te inghiaiato, che quanto prima per la via Fla- 
minia sarà protuagato fino al ponte Milvio. An- 
che il viale Angelico è stato riordinato dal piaz- 
zale del Ponte Milvio al viale delle Milizie, ri- 
formandone l’alberatura e sgombrandolo degli 
alti cumuli di terra che impedivano ‘a vista del 
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Altrì Javori di sistemazione stradale 
eseguiti inoltre allo porte della città, 
mente al primo fronco della via Ostiente, all: 
Flaminia e alla Salaria, Presso quest.ultima si 
Timossero ana buona volta ì famosi casotti che 
detarpavano le mura — provvedimento che sarà 
esteso a tutte la altre porte di Roma — e si 
recinsero di cancellata in ferro i ruderi monu- 
mentali. Cosi cou la rinnovazione di più tratti 
di marciapiedi della via Flaminia si curò la co 
struzione di an tronco di fognatura dalla via del 
Muro Torto al piazzale esterno di porta del Po- 
polo, per regolarizzare lo scolo delle acque del 
Pincio. Qua e là poi farono elevati sei o nette 
serbatoi con torretta in muratura, per l'innaffia- 
mento delle alberatare. 

Non è possibiie tener conto di totti gli altri 
lavori di dettaglio eseguiti dall'Amm. maunicipa- 
le. Ricordiamo la ricostruzione ale del mar- 
ciabiedi del Corso — con relativo impianto di 
bocchette d’innaffiamento sn tutta la via — e 
di alcuni isolati delle vie Principe Umberto e 

delle vie Leo- 


Qresso Ja Consalta, 
‘aribaldi e di quello 
alla Magliana, i lavori idraulici a Salone per di- 
fendere da inquinazioni le sorgenti dell’Acqua 
Vergine; quelli che da quattro ani proseguono 

er la ricerca e il riallacciamento delle acque 
elt'«cquedotto Traiano nei territori di Marcia- 
no, Anguillara, Trevignano, ecc, ecc. Oggi ancora 
altre 20 mila lire sono state destinate per opere 
di restauro al Pincio. 


Pel Re Umberto. -- ieri mattina |’ Arei- 
confraternita del Gonfalone celebrò un fanerale 
per il Re Umberto. 

— La grande corova in bronzo che eli operai del 
cantiere navale di Magxiano nel golfo di Spezia 
invieranno alla tomba di Re Umberto e che venne 
accompagnata domenica scorsa da una solenne di- 
mostrazione di popolo allo stazione di Spezia sarà 
irrevocabilmente trasportata dalla stazione di Roma 
al Pantheon alle or f 

Per cortese invito dei suddetti operai interver> 
ranno al ricevimento della corona facendole seorta 
di onore fino al Pantheon, numerosissime associa» 
zio»i cittadine 

Una rappreutanza del Comizio dei Vetorani rice 
verà la corona la tomba reale, 

Il coreeo delle associazioni con le bandiere ab- 
brunate si formerà alle ore 14.30 in piazza dei Ci 
quecento e percorrerà la via Nazionale, Corso V. E. 
0 Torre Argentina. 

Anche una Commissione di 20 operai di Mng- 
giano, con il presidente Bareughi, accompagnerà al 
Pantheon la corona. 

Mostra di Crisantemi, — Ieri la Giuria 
di questa prima mostra di Crisantemi, tenuta in 
Roma all'Acquario Romano, presieduta dal cav. 

Augasto e composta dei signori Pereira 
cav. Cesare, relatore, Palice cav. Carlo, Do- 

inici Francesco, Ceccotti Paolo, Giachetti E: 
rico, segretario, ha deliberato il conferimento dei 
seguenti premi 

Due medaglie di argento del Ministero di agricoltura 

i signori Bramante Stefano, giardiniere della Villa Pam- 
e Paolo Desimone Palusse per il complesso dei 
presentati e per la ricchezza dei fiori. 

Medaglia di bronzo del Ministero di agricoltura al sig. 

A per 25 piante di Crisantemo in 3 tipi di- 
Idem a Villa Doria Pamphili per gli innesti di 
a ogni pianta di Pi 
sig. Paofo Desimone 
se per la ricchezza delle variotà presentate. A Villa 
Doria Pamphili per la ricchezza delle varietà presentate 
e per la splendida coltura. 

Medaglie di argento Villa Pal 
niere Mariani Augusto. Alla Villa Doria Par 
gruppo varietà Viviand Morel. Al sig. 
Palusse per il groppo Crisanteni verdi Mc . 
AI sig. Pietro Amati per i bizarri Crisaniemi pelosi. AL 
sig, Paolo Desimone Palusse per lo splendido e mae- 
stoso Mad. Carnot reciso. 

Medaglia di argento, offerta dalla Società del Crisan- 
ternr di Milano, a Villa Dora Pamphili per le bellissime 


bronzo : al sig. Betti Napolcone a Villa 
ili per duo gruppi rispettivi. AI sig. Paolo 
le per Crisantemo ottenuto da 
enzioni onorevoli: alla Villa Doria Pamphili 
pleone. 

Diplomi di collaborazione : Pasquinelli Costantino, 
giardiniera delle Terme Dioeleziane ; Ceccotti Paolo, 
giardiniere di Villa Patrlzt, per 1 superbi eroppi di Cri- 
santemi esposti fuori concorso. 

Oggi prima Esposizione di lavori artistici in 
Crisantemi; i soci con la tessera rispettiva hanno 
libero ingresso alla Mostra, 

Una Esposizione operaia in Roma. 
— In questi ultimi tempi furono tenute tanto in 
Italia che all’estero tante esposizioni che servi- 
rono ad addimostrare il grande sviluppo mani. 
fatturiero ed industriale delle varie nazioni ci- 
vili del mondo. SII 

Queste Esposizioni ebbero quindi una indiscu- 
tibile e granie importanza commerciale e mosse- 
ro an sentimento di emulazione e di diafazio= 
ne îra i maggiori produttori e capitalisti. 

E' sembrata quindi cosa saggia ed utile seuo- 
tere anche il senso del buon fare, dello studio 
professionale individuale dell'operaio, del lavora- 
tore, indicendo di quando in quando anche qual- 
che Esposizione puramente operaia; qualche E- 
sposizione în cui figurassero le opere ed i lavori e- 
seguiti da chi produce con le sue braccia e che 
nelle ore libere dal dintarno lavoro trovi modo 
e forza di volontà di stadiare e di fare. 

La “ Società di M. S. Gioachino Napoleone Pe- 
poli di Bologna ,, ha iriziato tale opera feconda 
tenendo una Esposizione regionale in occasione 
del suo trentesimo anniversario di fondazione. 
L'itea geniale, lodata da tutti, ebbe feliciasimo 
successo, N 

L’ “ Associazione operaia costituzionale , che 
fra i suvi molteplici scopi ha quello principale 
della educazione e del miglioramento deila clas- 
se che lavora, ha stabilito quindi di imitare in 
‘Roma la benemerita Soeietà di Bologna, indieen- 
do per la prossima primavera una Esposizione re- 
gionale operaia, 


tranno concorrere, con tre tiratori, tutte le so- 
cietà di tiro a segno, di veterani e rednci, ex 
litari, sportive, corpi militari +d istituti scolastici. 
Altre categorie sono stabilite alla distanza di 
metri 200, 300 e 400 con armi di ordinanza eli- 
bere ed a 30 e 50 metri con rivoltella. 

Presso gli offici della Società in piazza Mon- 

itorio sì dauno tutte le dettagliate informa 
zionî e da lunedì in poi si distribuirà gratui! 
mente il programma della gara e si riceveranno 
le iscrizioni alla medesima. Rs 

Allievi ufficiali. — Ieri mattina in una 
sala del Comando deîla divisione militare, hanno 
avato principio gli esami di promozione dei sotto 
aificiali © dei caporali dei varii corpi della guar- 
nigione, iscritti al corso allievi ufficiali, i quali 
aspirano alle spalline. 

Gli aspiranti sono cirea 150. 

II Collegio dei cultori dei marti:i 
per invito della Ven. Archiconfraternita del 
SS.mo Cuore di Gesù detta de' Sacconi eretta 
nell’antica chiesa di S. Teodoro sotto il Palatino 
terrà venerdì 9 corr. speciale commemorazione 
in onore di detto Santo ricerrendone in quel 
giorno la festa. Alle ore 15 avrà Tuogo una con 


ferenza archsologica sulla storia di antico, 
edificio e degli pia pren la cone 
susta cerimonia religiosa. 

‘Ferrovia Roma-Albano-Anzie-Net- 
tune, — Si osservi in 4* pagina il nuovo ora- 
rio che va in su questa linea. 

Il treno diretto da ia per Anzio-Nettuno 
parte alle 10,15 ed arriva in io alle 11,45; il 
‘treno di ritorno da Nettuno-Anzio parte alle 
i e arriva a Roma alle ore 19,46, 

durata del viaggio fra Roma el Anzio è 
quindi di un'ora e mezza appena, 

Ni nai le Gen le Italiana. — 
Questa Società ha aperto în Soma, via della 

lercede, 4, un proprio Ufficio di Vendita Bi- 
gi ed informazioni, il quale s'incarica anche 

tutte lapo relative all'imbarco dei pas- 
seggieri vapori delle Linee dell’Indo-Cin: 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo e 
Adriatico. 

Malattie degli occhi — Il dott, cav. A. 
Nenschiler, ocalista, riceve per la cura delle ma- 
lattie degli occhi tutti i giorni dalle 2 alle 5 in 
via Borgognona 19, piano 2°, Roma. 

Vino straveechio particular, L.7 il quar 
tarolo. Per campione rivolgere cartolina nl sig. 7 
Piccinini, via Napoleone III 23 piano terzo Roma. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei mae 

ti al 5 novembre 1900. 


Come si muore. — Il maviscalco De Ca- 
mill? Gaetano, d’auni 18, da Teramo, in prossimità 
dell’osteria în via Ostiense v. 7, riuveniva in terra 
un individuo agonizzante che poco dopo cessava di 
vivere. Era un vecchio solito ad aggirarsi in quella 
località e del quale si ignorano le generalità. 

La morte si ritieve accidenta] 

Tentato suicidio. -- l'alia Gianveuti, dl 
Leone, di 17 anni, da Albano, dimoraute in via 
Napoleone IÎI n. 23, ragazea nervosissima, impres- 
siouabile, feri mattion alle 10,30 in un momento 
di sovreccitazione rervosa prodotta non si sa bene 
da che cosa, tentò di neciersi bevendo una for- 
tissima soluzione di sublimato corrosivo. 

All’ospedale di Sant'Autonio la Gianvennti fi 
dichiarata in pericolo ; 

incendio di stamotte. — I carabi: 

della Caserma dei Monti, era da poc» suonata la 
mezzanotte che furono svegliati dalle na: ad 
fuoco, al fuoco. Il brigadiere Disnisi Angelo ed 
altri militi scesero in strata e seppero che il fusco 
si era sviluppato nel negozio di mobili in vix Leo- 
nina n. 15 di proprietà di Amalfitano Francesco, 
da Napoli, abitante in via Baccina n, 67 

Il negozio Amalfitan: sì trova nel caseggiato 
di proprietà di Alessandro Balla, di fronte alla 
gradinata che dà accesso alla via Cavour. 

Le fiamme in un momento ruvasero tutti i locali 
minaceiando il ‘abbricat. 

Accorsero s ll i 
macchina di quarta elasse, 
Giuliani. 

Poco dopo amivò anche il comandante cav. Facci, 

L'opera dei vigili fu tutta te isolare il 
fuoco, onde salvare i piani suf 

Tutti i mobil 1 
distratti dalle fiamme. I vigili dop 
voro di due ore riuscirono a 5; 

Il danno si calevla a L. 20! 
sicarato. 


i della Cersaia con una 
comando del tenente 


tiere di 
Associa; 
piazza 


S, Bernardo, per mezzo 
one commerciale 

Lorenzo în Luci 
fn possibile sapere da c 
de incendio era scoppiato in via 
al nom. 17. 

1 bravi pompieri si recarono prontamente al luo- 
go indicato con una macchina e tuti gli attrezzi, 
ma appena giusti, oltre che il danno di avorfatto 
invauo il viaggio, dovettero subire le beffe di a 
cuni monelli evidentemente cousci delia burla. La 
quale, se fssse possibile, si dovrebbe far pagare 
bea salata agli stupiti che la organizzarono 

Ladri — Lo scopino Colonna Giovanni di auni 
67, ca Supino, nel tram di $, Paglo fn de: 
te derabato del portafoglio contenente L. © 
due sconosciuti i quali appena accertisi di essere 
stati scoperti dal Coloma si diedero alla fuga, 

Rincorsi dalle gasrdie, ne fa raggiunto uno,cer- 
to Mordini Oreste, di anni 34 da Roma 

Disgrazie. — Lo studente Luigi Gariglio, di 
16 anni, romano, dimorante in via P. Amedeo, 
N. 79, ieri, alle 14,20, in casa sua, meutro teneva 
in mano una rivoltella Flodert, rimase eccidental- 
mente ferito al braccio destro da un colpo che partì 
dall'arma. 

All’ospedale di Sant'Antonio il Gariglio fu giudi- 
cato guaribile in 10 giorni. 

— urico Pastore, di !3 anni, romano, dimorante 
in via Manin, 9, nel negozio ‘i biciclette di via 
Montebello, ieri, ‘lle 16, nel pulire un ingranaggio 
si ferì alla mano desti 

Guarirà in 20 giorni 

— Antonio Bafacchi, di 43 anni, da Borgo Ve- 
lino (Aquila), abitante în via Sforza, 25, operaio 
alle ferrovie R. M., ieri mattina, nelle officine della 
stazione di Termini, lavorando attorno ad una ruota, 
ai produsse una leygiera commozione interna, 

Gnarirà in 20 giorni, salvo complicazioni. 

A S. Giacomo. — Ricoverat 

lu una fabbrica în costruzione ni Prati di 
Castello il muratore Crauzzoia Bonedetto, d’anni 38, 
dn Subiaco, cadde da un ponte e si produsse le 
sioni piuttosto gravi. 


i A 
Piccola Cronaca 


Musica nl Pincio. — La banda Comunale 
svolgerà oggi, dalle 15,15 alle 16,45 il programma 
seguente: 

1. Mozart - “ Il flauto magico ,, Onverture. 

3. Meyerbeer - Marcia Schiller, 

3. Verdi - “ Don Carlo ,, Finale 3°. 

4. Foroni - Ouverture in do. 

6. Vemselia - “ Corteo muziale, 


Monte di Pietà. 


Venerdì, 9 novembre 1900 - 4.* Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati Îl di 14 aprile 1900 fino 
alla polizza 80760. , 
Oggetti di tianeheris @ vestiario impegnati il 19 
aprile 1900 fino alla polizza 85000. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre castodie, 
Nella sala sitoata in Piassa S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì, 8 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


=== 
Teatri di Roma 


Costanzi — Lo strepitoso successo ottenuto 
negli anni deegrsi dalle Piccole Michu si è ripetuto 
jersera. 

Il Marchetti ha posto ogni cura perchè la nuova 
audizione della graziosissima operetta avesse un 
allestimento scenico dei più sfarzosi. Ed infatti jer- 
sera il pubblico ha potuto ammirare non solo l'otti- 
ma esecuzione, ma anche una organizzazione sce- 
nica addirittura principesca. 3 2A 

I maggiori onori spettarono alla signora Silvia 
Marchetti una “Bianca Maria , piena di sentimento, 

Con lei farono applauditi la signora Annalena 
Cotti, Ginlio Marchetti, il Pinelli, il Petrucci e gli 
altri ‘esecutori. x 

Ta geniale musica fu molto gustata del pnbblico 
che volle il dis dei migliori pezzi. SE 

Dell’operetta si prevede se ne avranno parecchie 
repliche da questa sera. 


Adri Mo i dersera al simpa 
tico artista Brunorini nella replica del Carnevale 
“fre 
esta sera Gustavo Salvini interprete. Oreste. 

Sabato poi avrà luogo la serata d’omore di Sal- 
vini, che per la prima volta rappresenterà in Italia 
Edipo a Colono, tragedia classica di Sofocle. Grande 
è quiudi l'aspettativa nel pubblico di sentire il va- 
loroso nttare anche in questo punvo lavoro. 

Quirino. — L'ultima del Trovatore richiamò 
iersera' molto pubblico, che fece ai bravi artisti le 
più festose accoglienze. 

Ltasera si replica l'Ernani con la Rebuffini o 
sabato prima del Fra Diavolo. 

Manzoni. — Sempre Quo Vadis, che l'im 
19 fa ottima cosa a ripetere, visto che il pubblico 
vi ritorna più di una volta entusiasmato dall’im- 
ponenza del lavoro e dalla esecuzione degna vari 
mente del maggiore encomio. Fabr. 

en 


Spettacoli d’oggi. 


Costanza — Le piccole Michw, ore 20 112. 
Valle - Aletuja, oro 31 È 
Oreste, ore 21. 
20,600 leghe attorno al globo, ore 2, 
Ernani, ora 21. 
Manzoni — Quo vadis, ore 2 
Eldorado — Foccennone e Cordalenta, ore 21. 
Dalle ore 16,112 alle ore 1$ e dalle ore 21 in poi gran 
di partite al * Tiro al blauco , Funziona Îl Mutuel In- 
gresso cont. 2%. 


L'ideale per le signore è l'avere 
ella carnagione e quella tinta pallida 
ed ar'stvcratica indizio della vera bel- 
lezza. Non raghe, nè forancoletti, nè 
rossezze ; l'epidermide suna © liacia ; tali 
A sona i risultati che si ottengono coll' uso 
combinato del'a Créme Simon, Polvere e 
Sapone Simon. Esigere la vera marca, J. 
Soy, 13 rue Grange Batelière, Parigi, nel- 
le Farmacie, Profumerie, Bazars e in tutte 

le mercerie del mondo. 


Sttulio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma, (V. quarta pag.) 


E. GAETANI 


Specialista pedicure 

Gabinetto Corso Umberto I, N. 151 (P.Jazzo Ber- 
niai). Unra di tutte le sofferenze dei piedi Dalle 
10 alle 13 e dalie 15 alle 18 112. 


PAVIMENTI 


E TAPPETI BI LEGNO 


Roma - DUE MACELLI 57 


"a 
e Notizie 
Îù si recheranno al Qui- 
la firma dei decreti. 


fece colazione coi 
13.30, 


ai Quirinale dov 
ti per Napeli al 

(8) Napoli, 7 — tamane è arrivato 3, AR. 
il Duca di Genova e si è imbarcato sula Ze 
panto. 


Sovrani. 


Consiglio dei mini 

i istri è ito dalle ore 16 
l'on. nti-Venosta, ime 

evimento diplomatico. 


bi: 
pegnato per il v 
ovato il testo dei deereti 


Îi Consiglio 
d'indulto e di 
domenica alla 

Quindi si 
pale di Napoli e 
ministrazione. 

La Deputazione bavarese 

(S) Erlangen, 7 — La d i 
ciali del 19° re; 
tita per Roma per essere ricevuta da S. M, il 
Re d’Italia, capo dèi reggimento stesso. 


0g 
6 ufficiali, arriv 
gio al Grand Hotel, 08 


Ministero Interno. 


Tl Presidente del tinsiglio ricevette ieri i se 
natori Saredo, Finall e Guala. 

L'on. Romanin-Jacour ricevette il prefetto di 
Genova. marchese Garroni, 


Ministero Esteri. 


Teri mattina è tornato l'on. Visconti Venosta 
Icri, pel consueto ricevimento dipl matie». 
recarono alla Consnita gli ambasciatori d'Inghil- 
terra, Germania, Russia, Aust:ia-Ungheria e T'ur- 
chia; i ministri del Chili, Giappone, Baviera, 
Danimarca, Paesi Bassi ed ‘Argentina; gl’incari” 

cati d'affari di Srecia e 'u vania. 


Ministero Grazia e Giustizia. 

Il Bollettino Ufficiale che doveva pubblicarai 
ieri si pubblicherà invece domenica coni tre de 
creti d'indulto ed amnistia, il cni santo noi ab. 
biamo già pubblicato. 

x 


I progetti di legge per la procedura dei pie- 
coli fallimenti e i concordato preventivo, che 
l'on. Giantarco presenterà alla Camera, sono 
quelli stessi che aveva già presentati nel 1697 
quando fu l'altra volta guardasizilii. 


Ministero Finanze. 


Una circolare del direttore generale delle ga- 
belle ai Cireoli di fizanza, raccomanda nna più 
oculata sorveglianza, per evitare il contrabban- 
do di confine, che dai rarperti pervenuti risul- 
terebbe in aumento. 


Ministero Lavori pubblioi. 


i, la presidenza del comm. Cinzio, si 
pie La enna del R. Ispettorato fer- 
roviario, della Direzione generale delle opere 
jdranliche, del Genio eivile, del Ministeri della 
guerra e della marina ed i delegati delle ferro- 
Sio nicule, per esaminare le opere necessarie pel 
vorto di Villa San Giovanni e per l'impianto dei 
ferryboats nel porto stesso, 


Ministero Agricoltura. 


l'on. Rava, Sottoregretario di Stato al 
feta si è Peeato insieme alla Commissione 
Contrale metrica, all'ufficio di Pesi e misure nek 
Fex convento di S. Domenico e Sisto, per pren 
dere in consegna il tipo del chilogramma appro- 
vato, secondo la deliberazione del Congresso in 
ternazionale metrico tenato ‘a Parigi, e che sarà 


alle 13,10, la Depntazione, composta, di 
allo» 


conservato nell'ufficio di Pesi e misure dipen 
dente dal ministero del pdl tà 
Ministero Marina. 


pi] ‘macchinista di La cl. Moretti Luigi sbar= 
cherà "dalla. nave Firuria © sod sostituto dal: 
l'ufficiale di pari grado Moretti Francesco. 

A sostituire il Moretti l'rancesco sulla. Morosini 
è destinato l'ufficiale Petruolo Vincenzo. 

Con la data che sarà in seguito indicata avrà 
Inogo @n esame di concorso complementare per la 
nomina a capo-macchiuista di 3.a cinsse. 

Al detto esame saranno ammessi i 


sostituzio- 
ne dei macchinisti di La cl. Biasetti Edvando e Ba- 
rusco Emilio che hanno rin 

Il Gioia, il Vespueci, il Curtatone, sonò partiti da 
Portoferraio per Maddalena, 


BORSE E 


MERCAT 


$ Roma, 7 novemb: 
mereati sono ricaduti nell'inazione ciò che ha 
puo naturalmente un deprezzamento su tutte 
le quotazioni. La Rendita meno ferma fa negoziata 
da 100,42 112 a 100.87 119 fine corrente e 100 12 112 
contanti. 

B. d’Italia 865 — Credito 556 — Banco R 
140 — Commerciale 673 — Gas Condotte 
248 — Omnibus 363 — Metalli 183 — Immobiliari 
178 — Ferriere 149 — Carburo 547 — Zuccheri 

— Concimi 115 — Foruì 70 — Montecati 

— Gestiosi 185. 

@re 18.30. 

Reudita 5 019 100.50 — Gas 765 — Omnibus 363 
— Molini 79 — Condotte 249-249 12 — Metallur- 
gica 192 112 — Carburo 850. 


Cambio dazio doganale 8 novembre L. 105.56. 
Dal 5 alli! — fino a L. 100 — L. 105.65, 


BORSE ITALIANE — 7 novembre 1900 
di B = E prenai sono a five mese. 


Genova | Milano 


URI Firenz» 


Itendita cont 
Ia fine 
Ia 4 11200 

Az, B. d'Italia 
= B Generale 
" fore. Medit 
"n Merid 
e di Torino. 
» B. Seonto, 
‘» Tiberina. . 
» Sovvena . 
1 Nav. Gen. 
a Raf. Zue, 

Ob. Ferr, 8010 

Id Merid. ,, 

Pre Bindi db 

net 

a 9. Paolo. 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO, 

Francia vista. 105 60 

Berlino id. 129 37 

Lo dra id, . 26 51 

Londra a 31m. -- 


100 40 


109 62 
868 — 
525 76 
706 50 


(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Geneva, 7, ore 21,25. — (Borsino), — Ren- 
dita 99,98 contanti 100,31 fine mese — Meridio» 
nali 105 — Mediterranee 525 — Navigazione 481 
— Raffnerie 411 — Rafinerie nuove 333 — Banca 
d'Italia 865 — Banca commerciale 674 — Credito 
556 — Corburo 849 — Aosta 158 — Ferriere 149,50 
— Metalli 183 — Acciaierie 1305. 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 5 ottobre 
con cedola>, | senta cedola 
10021 9821 
109.26 78 108.14 918 
9981 12 97.81 112 
6143 38 6023 318 


) 010 lordo 
4 12 netto 
netto 

010 sido 


115,50. 


7 ca 
Parigi, Apertare | Chiusam | MEM, 


trata $ 00 nin 
= 302 dio” 

[TÀLTANA 5.010 
turea ., + 4 

jpagunola 

HSBA UOVA 
portoghese 
\agherese, . 
Egiziano 400... 


100 47 
101 82 
94 75 
22 52 
68 10 
84% 
24 07 


100 52 


NDITE 


RE 
VII E LISTE 


Lotti Tu 
Fer. Meri 
+ (sall’Italia. 


VILIITIBIINISI 


ISTli 


Serizio speciale del Popolo Romano . 

Parigi, 7 ore 15,55 (fonte francese) — Debutto 

esitante, Chiusura ferma. Rendita italiana tra- 
scnrata. 


Parigi, 7, ore 15,55. — (Fonte italiana) — Cer- 
osi inutilmente deprimere corsi Rio. ecterieur: chiu- 
sima buona tendenza 100,51 — 94,75 — 
25,37 — 595 — 68,10 — 2550 — 5025 
0 — 1445 — 1110 — 1520 — 3840 
88 — 169— 

— 72 


Londra, 7 chinsora 
bi 


CILMI 
UL 


Reaust.on 


vi Cons] 981%; 
taliona | 94 7 


Rublo 
Cavhio Pat 


Dispacei P urgenza del giornale 
Siverponi, 1 sorcmbrs ose I&l: mrgensai «porter: 
cotont - Vendite probabili del gierna esi 18000 


TENDENZA calma 


Riavre, 1 sovembre ore IGL5 urgenza apertura) 
Ballo N | 500 


coteni- Vondito probabili dal giorno 
Prezzo fine novembre 
TENDENZA calma 


Fori.) 7 novembre are LIL 


” FINE 
GENERI piMtESE| 


1, 01h 


PROSA, | TENDEN:A 


Farine pria marsi. po) 


109. Arraspice pet « Poroto Rowaso » 109 


I, Detto DEL Decano 


Romanzo di MAXWELL GRAY 


Traduzione di LIDA CERRACCHISI 


PARTE III - CAPITOLO L 


La gente cominciò ad entrare adagio adagio 
® due, a tre per volta, ed Everard senti le cam- 
pane suonare a lenti rintocchi; del forastieri 
colla guida in mano andavano e venivano attorno 
al coro; un giovane ecclesiastico bruno e snello 
con un volto estatico e l’aria ascetica salì i gra- 
dinì del coro e gli rammentò Cirillo tale qual'era 
vent'anni indietro. Il grande organo cominciò a 
risuonare; i cantori entravano adagio adagio; 
erano ragazzi in bianchi camici dal viso cele 
stiale ed uomini dai volti rugosi e avvizzi H 
le sfolgoranti cappe di seta degli ecclesiastici 
Iuccicavano mentre essi andavano oltre. Comin- 
ciarono i canti dei vespri. 


uo I delitto del Decano 


E il bidello squadrò da capo a piedi Everard 
come se fosse qualche strano fenomeno naturale, 

— Il più gran predicatore — ripetè Everard 
mentre il cuore gli batteva dolorosamente — co- 
um'è il suo nome di battesimo? 

— Si è il più grande, e il Vescovo Olliver, il 
Vescovo di Belminster è quello che vien dopo lui, 
anzi alcuni dicono che lo uguagli — rispose il 
bidelio con soddisfazione — Il suo nome di bet- 
tesimo è Cir Ilo. Dovreste sentirlo predicare, si- 
gnore, davvero che lo dovreste sentire, La gente 
Viene apposta a Belminster. Prediva domani, C'è 
‘una serie di letture serali per gli operai e il tar- 
no del Deeano comincia domani. 

— Verrà — fece Everard e si mosse, poi ri- 
made a fissare distratto l'antico fonte, invaso da 
‘uno strano eccitamento. 

— E’ molto antico, signore — disse una voci- 
na dietro a lui, e voltandosi Everard si trovò 
faccia a faccia col piccolo cantore che aveva can- 
tato il solo, 

Era un ragazzo delicato di circa dieci anni con 
capelli bravi ondeggianti sulla sua candida e pu- 


— “| 


7 j si ricevono presso gii ici postali con semplice dichia: 
Le Associazioni poro piranta to cati Besta con semplice dichia 


AU Amministrazione del 


—{ Datamo sempre dal 1,0 dal 15 


Everard non sognava nemmeno di entraré nel 
coro; l'idea di mescolarsi agli altri fn. termini 
di eguaglianza, fosse pure nell'atto idella .pre- 
ghiera, era ancora ben lontana da Ìni. 

Egli si sentiva sempre escluso dal resto del- 
l'umanità; gli pareva abbastanza fortuna che gli 
fosse permesso guardare dentro la chiesa senza 
essere scacciato. Così le solenni parole e la mu- 
sica celestialo giongevano smorzate a’ suoi orec- 
chi attraverso gli archi della navata; ma poco 
@ poco il loro fascino pacificatore lo attirò più 
vicino al coro. 

Finalmente cominciò l'antifona e la sua anima 
si commosse per la passione di quella forte mu- 
sica tanto «he egli si insinuò freneticamente su- 
gli scalini del coro a testa bassa. 

Il glorioso fragore crebbe sinchè non arrivò 
ad una apoteosi di armonia e allora al disopra 
di questa, come un solitario uccello marino li- 
brato a volo sulle acque tempestose, sorse la 
voce di un fanciullo, così dolce e pura, così pie- 
na di inconsapevole ed ineffabile sentimento che 
Everard tremò nell’udirla e ratto ratto si avvi- 
cinò al cancello del santuario per sentirla meglio, 
La voce solitaria del ragazzo saliva sempre più 


in.alto finchò parve che andasse a. perdersi in 
l'un paradiso di ineffabili dolcezze dove rimase un 
‘momeato oscillando; poi. ridiscese e. sprofondò 
quasi stanca in un mano di soave armonia, 

L'attento ascoltatore al cancello del santuario 
stava ad occhi spalancati, agitato da un inespli- 
cabile sentimento non sapendo quali memorie, 
quali speranze quali desiderii la bellissima voce 
dal fanciullo svegliasse in Iui, ma vagamente 
consapevole di averla ancora udita in un tempo 
remoto e dimenticato, Adesso vedeva tutta la 
sup perduta gioventà ba'enargli dinanzi e di 
nuovo rimpiangeva di essere stato defrandato 
per tanto tempo dell’incanto di Emilia. 

L'inno finì ed Everarà ritornò alla eoscienza 
delle cose pensando quanto poco egli fosse fatto 
Del vivere in mezzo alla gente con un sistema 
nervoso così delicato con tanto poca presenza di 
spirite, mentre una volta aveva compatito e di- 
sprezzato queste debo'ezze. Ora non disprezzava 
più nessuno! 

Il cantore dalla bella voce aveva pure uu vi- 
sino delizioso... un viso dal quale Everarà non 
poteva staccare gli nechi. Gli altri ragazzi ave- 
vano un'aria piuttosto rozza benchè si conduces- 


Îl volto di quel ragazzo eil 
suo contegno avevano qualche cosa di singoiar- 
mente commovente; egli non teneva gli occhi 
abbassati sul leggio, ma quando cantava guar- 
dava in su o dinanzi a sè. Evidentemente sape- 
va tutta la musica a memoria. 

Quando il servizio fa finito ei devoti ebbero 
lasciato la chiesa Everard si aggirò per la na- 
vata guardando i diversi monumenti ed intrat- 
tenendosi col bidello di cni aveva rifiutato l'of- 
ferta di fargli da guida. 

— Conosco bene la cattedrale — disse — ma 
non l'ho vista da molti anni. 

— Potete aver ben viaggiato @ visto un mon- 
do di cattedrali ma non ne avrete veduto molte 
che superino quella di Belminster — disse Îl bi- 
dello con orgoglio, 

— Non molte veramente, e adesso è tenuta 
meglio che nei tempi passati. E che bravi e cor- 
retti cantori! Il vostro Decano dev'essere una 
brava persona, 

— Si signore, il Decano è molto sofistico per 
quel che rignarda la cattedrale e prende un grau- 
de interesse a tutte le persone che sono addette 
a questa. Vi assicuro che bisogna guardare bene 
il pelo nell’ uovo con lui. 


—.E chi è fl vostro Decano? — chiosa E 
tard con indifferenza mentre era voltato da fa; 
altra parte. ta 

— Anima benedetta! — esclamò il bidelio 
non sapete chi è îl Decano di Belmiastar? «° 
satemi, algnore, ma dove mai alete stato per nur 
aver sentito parlaro del Decano Maitland? 

Everard fa molto contento di essere in qual 
momento voltato da un'altra parte © nonrispoy 
subito. 

— Senza dubbio iv vi devo parora molto zu, 
rante — disse alla fine con un liev» sorriso da 
vent'anni manco da questo paese. i 

— Ma non conoscere il Decano Maitland, men. 

Ntre tutto îl mondo eouoseo *l gran Decano, } 
libri che ha scritto; le cose che ha fatto! Xn 
Si può far nulla senza il Decano Maitland; 
è il più gran predicatore della Chiesa inglese lo 
furanno presto Vescovo di Warhan. Ja che Diy 
vi benedica, signore, quando il Decano Maii}anj 
predica nell'Abbazia di Westminster bisogna an. 
mentare il servizio di polizia e la gente aspetta 
fuori della porta per ore ed ore. Pensare chs non 
avete sentito parlare del Decano Maitland! 


ra fronte e i bellissimi occhi sentimentali illu- 
minavano il suo volto avvenente e regolare, La 
singolare bellezza della sua voce era anche rial- 
zata dalla purezza del suo accento perfettamente 
aristocratico. 

— Antico davvero — ripetò Everard — il vec 
chio Cromwell non lo ha potato abbattere; era 
troppo solido. 

— Voi sapete naturalmente che egli mandò in 
frantumi la fiaestra d'Occidente — fece il ra- 
gazzo accennando lo strano finestrone formato da 
frammenti di ricchi cristalli coloriti rimessi in- 
sieme, 

Everard rispose aftermativamente e si allon- 
tanò dal fonte col ragazzo che lo accompagnava 
discuteva con lui su differenti oggetti interes» 
santi con una intelligenza singolare. 

— Non vi viene mai a noia la cattedrale — 
benchè vi contiate ogni giorno? — chiese Eve- 
rard al ragazzo, 

— No, non me stanco mai — rispose il ragaz: 
zo guardando con aria trasognata intorno a sò — 
E’ un luogo tanto bello, mi piace tanto la sna 
vastità, Vi passo delle ore, è la mia casa, 


polo Romano 
Via Due Macelli, 6-9 — Bor 


Intanto il bimbo aveva insinuato poco a poco 


di ogni mene )- 


L'ECO DELLA MODA )- 

). Anno L. 

: Anno L. 18 - Sem. 
Eco della Moda èii pit 


la sua manina in quella di Everard, che trosali 
& quella calda e dolce stretta: poi tenendolo così 
Per mano lo condusse ad un'antica tomba, 

— E' an pezzo che siete cantore? — chiese 
Everard al fambino, 

— Solo da quando siamo venuti a Belmister 
tre anni fa; allora io ero il più piccolo del coro, 
Poi disse rispondendo ad una domanda di Enri- 
co, che non andava a scuola, ma che aveva un 
maestro, e finalmente soggiunse : — Il mio nome 
è Maitland, Everardo Maitland. 

La mano di Enrico strinse convulsamente le 
esili dita del ragazzo ed egli lo guardò in viso 
con aria indagatrice, stupito che a quell'intenso 
suo sguardo non manifestasse nessuna sorpresa, 

— Ab, il figlio del Decano! — disse dopo una 
lunga prusa. 

— Si, rispose il ragazzo con aria orgogliosa 
— il figlio del Decano, conoscete min padre ? lo 
avete udito predicare ? 

— Da molto tempo, no. 

— E' un gran buon padre, ed io sono l'unico 
suo figlio. La gente lo giudica grande, ma egli 
è più che grande, egli è buono. Noi non abbia- 
mo mamma. Che ora è? — domandò poi, men- 


Prezzo dell'Associazione 

- Con L'ECO DELLA MODA )- 
sce 05 Anno L, 21 - Sem, 11 - 
Siati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim. 12 
iù bel giornale di mode per famiglie, Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


Sem. 20 - Trim. 10 | Italia 


- Trim. 5 


GUIDA FORESTIERE 


GIOVEDP - Ingresso libero. 


OTECA: Accesso 
(I & p.si danno! 


0 al portone di 
messo Via Sagristia Sì 
CUPOLA 8, PIETRO; dalle 7-10. (Permesso via Sagristia), 
Pninzzo Reale R. Scuderie: dalle 18 allo 14, Fermesso 
Bettembre, Uf. R. Scuderie. 
teca Lineei: Palazzo Corsini, Langara 10, dalle 
dé alle IT. 


alle 18 (Il pi 


rimi: Via Quattro Fontana 13 dalle 


a Propaganda Fido: dalle 10 alle 15, 
esso dal Segretario di Propaganda. 
USTR. ARTISTICO: Cao Îe Caso, 9 alle 14 
COLONNA: via Pilota 17: dalle 
DI PIETÀ”: Arco del Monte ®; 1 
jelo: permesso Div, Militare: 9 
Catacombe S.SEBASTIANO (sotto la Chiesa) 
Antica: dallo 9 alle 16. 
Terme di Tito: via Ladicana 3): 


0, dalle 7 alle 12 6 


na. TI biglietto 
ufficio archeologico al Campidoglio, . ‘allo 11, 
Tombe di via Latina: Appia Nuova al 5. Chilometro. 


Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram 
Ingresso Una Lira. 
seo VATICANO: cia delle Fondamenta di 8, Pietro, 
lone del Giardino; 9 alle 13. 
S .a $, Giovanni, dalle 10 alle ts, 
L Romano 27, $ alle 15. 
ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia, dall» è alle 1 
Xd. ANTICHITÀ” 
di Michelangelo: dalle è alle 
Foro Romano: ria S. Teodoro dalle 7 alle 12 è dallo 
15 al trimonto. 
Palatino Pal. det “esnri: via $, Topdoro: dalle 7 alla 
12 è dalle 13 alle 19.12. 


Terme di 
dalle 26 alle 19 17 
Catacombe $. Callisto A; 
Catacombe di Domitilla 
via delle Sette Chiese 22A dalle 9 alle 16, 
be Fbraiche Appia Antica 87, dalle 9 alle 16 
Inrcello : Ingresso via Teatro Marcollo 14, dal- 
le 9 alle 16. 
Ingresso Cent. 50. 
Sampidogito; MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
e n 
osseo : piani superiori dalla 7 alle 19 dalle 15 altra- 
monto. 
Ingresso Cent. 25. 
Sepolero Scipioni 6 Colombario di Pow, 
Ins: vin Porta È Sebastiano, dalle # alla 15. 


*Navigazione Generale Italiana * 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


37] Direzione Gen.: ROMA - Se 


Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 38,000,000 


GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIANI 


Principali servizi postali esercitati dalla Società: 


Servizi transoceanici. 


Per Barcellona, Montevideo, Baen0s-Ayres, 
partenza da Genova i 15 di ogni mese, 
Per New- York: partenza da Genova e Napoli o- 
gui tro setti 
Ter Rio Janeiro e Santos: partenze da Genova 
@ Napoli ogut mese. 
Servizi del 


Per Massama ; da Genova ogni quattro Sabit 
la 4; da Aupoli ogni quattro Mercoledi alle 17; 
Ser 
Per Alessandria d'Egitto: da Venezia da 
Settembi Marzo: al 12 e al 27 di ogni meso alle 

cone al 12 e al 27 di ogni mese alli 
al 28 di ogni mese alle 24; da Srine 
dl 29 di ogni Île 13; da Genova 
da Napoli ogni Mercoledi alle 17; 

di alle 13, 


Pireo, Costantinopoli e Odessa: da T'e- 
fa ogni Sabato alle 16; da Brindisi 
allo 23.30; da Genova ogni Martadi allo 21 


Per Aden è Bombay, coincidenza per Singapore 
© Hong-Kong: da Genova al 18 di ogni mese alle 7; 
da Napoli al 49 di ogni mesa alle 24: da Messina 
al 20 di ogni mese alle 17. 


Mar Rosso. 


da Messina ozni quattro Giovedi alle 13; da Suez 
ogni due giovedì alle tf. 


i Mediterranei internazionali. 


Li ogni Venerdì alle 47; da 4 
mezzanotte, 

Per Corfù e Patrasso: da Venezia ogni Salato 
alle 16 ; da Ariidasi ogni Martedi e ogni Domenica 
ailo 23,50 

er Tuni nova ogm Venerdì alle 21 ; da 
Livorno ogni Sabato alle 2 ; da Napoli ogni Lune- 
di alle 19,35; da Palermo ogni martali alle 13, 

Partenza giomiliee dì Napoli per Palormo 

alle 19,35; da Civitavecchia per Golfo Aranci 


na ogni Lunedì a 


alle (7, sce, ec, 


Col 1. Giugno 1900 sono stati istituiti in via di esperimento fino al 31 Dicembre bi- 
glietti circolari di andata e ritorno a protzi eccezionalmente ridotti dai principali porti 


italiani per 1a SORIA (via Alessandria) e 
TRE MESI. 


la OIRENAICA (via Malta) valevoli per 


Par ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a ROMA all'Ufficio della 


Società Via Mercede, 42 (pianoterra). 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 010 | 


tre Everard tirava fuori l'orologio per nascon- 
dere l’interna lotta che si agitava il lui. 

Everard per tutta risposta gli mostrò l'oro 
logio. 

— Lo sento — disse il giovanetto con aria tri- 
ste — non lo posso vedere. 

— Non lo potete vedere! — esclamò Everard 
sorpreso, 

— No signore, sono cieco, Siete sorpreso? — 
soggiunse dopo una breve pausa — tutti riman- 
gono sorpresi. Sono nato cieco e sono stato av- 
vezzato ad andarè per quanto posibile da me s0- 
lo, senza che nessuno mi gridi. Amo tanto la cat- 
tedrale e la conosco palmo a palmo. 

— Cieco! — esclamò Everard alla fino — e 
siete l'unico suo figlio! 

— L'unico suo figlio. E' un g.an dolore per 
lui. Per me non e gran cosa; la mia esistenza è 
felice ed il babbo è tanto buono. E poi mi la- 
sciano cantare e snonar l'organo. Vi son pochi 
fanciulili che abbiano tanti piaceri come li ho io. 

— Voi portate virilmente la vostra disgrazia 
— disse Everard ponendo teneramente Ja mano 
sulla testa del fanciullo e guardandolo per un 


per un poco con aria pensie:osa — Ma come po- 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 6 agosto 1998 — Reg. att. vol. 100 N. 69 
per: “ Appareil télégraphique dit: TÉLAUTOGRAPHE ,,. 


I proprietari della detta Privativa sono disposti a concedere licenze di fabbricazione 
0 di esercizio a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia Zanardo & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti 


©, Via Due Macelli — _ Roma 


INSETTICIDA 


potente, energico, disinfettante 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
Specialità dello Stabilimento X. DE ROSSI 
ROMA — Viale Aventino, 18 — ROMA 


Per i pollai, bigattiere, stalle, questo potente insetticida è supe: 
a quanti ne sono venuti in commercio per l'azione pronta, efficace e 
di effetto sicurissimo. 

Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ova si annidano 
insetti sono questi distrutti immediatamente, quindi utilissimo per le 
caserme, scuole, ospedali e case. 

Proporzionatamente diluito, è efficaci 
dogli alberi ove si annidano tanti insetti, formicai ecc. non che per 
numerosi insetti parassiti delle piante coltivate. 

Presso la Soci 


Maestra linguista 


con patente governativa 
che parla bene francese, glese 
@ tedesco, cerca posto in I. 
talia come dama di compagnia 
o governante per giovinette. Of- 
ferte alla Signorina C. Keineck 
- Dresda Nicolaistr. 4. 


Parafalmini 


Asta ferro m. {12 L. 13,50 
Collarino di bronzo 2,50 
Punta rane alta cm. ® + 8,50 
Corda ‘ame a 5 filoni =» 0,08 
Piastra di rame 30x30 » 5,00 

Catalogo gratis, Forniture e unpianti 


al chilo in latte 


tete godere la cattedrale se non ne potete ve. 
dere le bellezze ? 

— Io le serto. Ho udito tanto Spesso la de 
serizione di tutte le sue parti e ne conosco tanto 
bene la storia. Poi sento dall’eco come è vasta, 
ed il modo con cai vi si spande la musica mo ne 
descrive le forme. 

" Vi ho sentito quando cravate presso al fonta 
@ so quando mi guardate. Ho capito che eravata 
buono al solo udirvi parlare. La vostra voce mi 
è famigliare. Vedete, noi ciechi abbiamo altri 
sensi su cui possiamo contare. 

Così dicendo il bambino sorrise, di un sorriso 
che commosse Everard fin nel più profondo del 
cuore, Cirillo ed Emilia sorridevano coeì, ma il 
sorriso di quel fanciallo aveva una maggiore 
dolcezza, quella dolcezza che viene dallo sof» 
renze. 

Erano giunti alla porta spalancata dalla quala 
entrava il calore riflesso del sole che il ragazzo 
disse di sentire, e là si separarono. 

(Continua). 


zioni Feronia io pare sd 
Inserzioni cstpo del giosaaie La per ima (ole 10 
Gronaco, Li 1 la linea Picc, Com, Sent 88 — Sollo Crono (sia de Pag) contre 
‘2.2 Pagina. Cent, 20 la linca - Economie (Veli Sara moria) 
La quarte pagina è calcolate in Dure ad etto orient Como arco segnate 
Mreittandoni 


15 - Croce in più. 
da convenirsi). 


inserzioni, ribasso dn convenirai. 


d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


imo per la provata disinfezione 


tà Farmaceutica Romana al prezzo di Lire 0,30 
chili 5, 10 © 20 e di Lire 0,50 alla bott. di gr. 250. 


— F.lli G, 0, DALLE MOLLE, 
fabbricanti di apparati elettrici, forni- 


tari dello Stato e delle Ferrovie, Roma, 
Via Due Macelli, 10-11. Telefono N. 1564. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 


LA FLEXEUSE 


Pomata nera per cuoiami - Brovettata a Roma ed a Parigi. 


V. COSTANTINI 
Telefono 2708 - ROMA 


Dal 1° Novembre gli Uffici della Flexense sono stati trasferiti 
in Via dell’Umiltà ‘9 Palazzo Sciarra. Ivi dirigersi per acquisti 
della Flexeuse e della Doreé crema per cuoi naturali. 


rizzarne îl servizio, poi 


consegnarla alla posta. 


AVVISI ECONOMICI 


| Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anteipto 
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I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, ont. 5 cad. 


7 fi nobile villino Givimpotto giano pit 
Vendesi piso ontoroionto Retasto ragraiato 


Rivolgersi proprietario E. v. d. Eerenbeemt Stabilimento mu- 
sicale grafico via Clementino 92 presso piazza Borghese 
Roma. di 


Pieno mezzogiorno vii: innutr 
bere, spaziose, elegantemente mobiliate per le lire 2 0 
tb. Piazza Cola di Rienzo 69, scala 3. p. 4 ao 410 


Affittasi subito trparmento via Nato: 
gresso, cucina, camera da bagno, Ince elettrica. Presso 150 
lire. Rivolgersi avvoeato Rossi Galleria Sciarra 429 


Lu vista incantevo- 
Bell’ appartamento ;ftzjincantro 
Cavour, 7 vani, cucina grande terrazza a livello cedereb- 
besi per L. 80 mensili causa trasloco, Vendesi impianto com- 
loto gar e vasi agrumi e fiori. Rivolgersi via del Morta- 
ro 2 489 


D'AFFITTARSI 
85 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


Vasti locali terreni ‘19m 
in piazza d'Aracoeli num. 3ì. 415 

j ovs sessi pro i 
Frascati par nere © Caciea conto 
senza motili veduta di campagna, via di Villa Lancellotti 
adatte per villeggiatura, giardino, acqua ece, 


Afflianal Sinne 


menti e locali per cessazione 


= 


Il° CATEGORIA — 
5 parole, Cent. 75 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


l’orologeria Fenoglio ff 
maglia) Si è trasferita in via del Plebiscito 108 (pretso pias- 
ma Venozia), DI 


i causato dai cal 
Sofferenze ai piedi fre tut 
ruches, unghie incarnate, e altri simili incomodi, curuti 6 
guariti dal pediccre Fattorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 50 anni ha sempre fato risultati sod- 
disfacenti, Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N. 83 p. 1. Telefono 2634 419 


= n] 


ORARIO FERROVI 


Parienza da Roma per le linee 


Ausio-N. (v. Albane) be 
Anzio-N, (lamp), | — 
Velletri Terracina. | 6,18] 
Ronciglione Viterbo®| 125 


III CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 60 - In più di 95 Cent. 6 cad. 


Conversazione pirtne mer te pr 
8 lire mensili per ciascuna lingua. Iscriversi via Frattina 
119 piano ®. pr 


Giovane impiegato bl: calls 
tabilità occuperebbesi ore libere. Miti pretese. Scrivere A 
T. 1581 posta Roma, 8aL 


Si danno lezioni temere 
linò © pianoforte. Rivolgersi in via Principe Amedeo 30, 
1°) 


Cercansi gr me 


oni, condizioni, 
jnvierà centesimi 8£. Ditta P, Vittorio e 0. 
Bienso 285. Roma, 


Frascati 

NeAnzio (v. Albano) 
NSAnaio (, Ciamp), 
Albano-Mafino. —. | 8—| 13 
Teracina-Vellotri ‘.| 8251 955) — |1s29] 
Viterbo-Ronciglione®| 14 | se.51 — {2114 


X.B,— Il trono di Frascati, in partenza, 
quello, in arrivo, dello 2,00 solo olo festivi 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Ufficiale superiore pensionato 
‘con ottime referenze che conoscela fondo il tedesco desi- 
dora posto presso Banoa od azienda per servizio contabile 
© di corrispendenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 
lettera all’Amministrazione del Popolo Romano. 4% 


Cameriera esperta perizie digit 
ra collocarsi presso buona © distinta famiglia. Ottime ro: 
ferenze B. P. via Rasella N. 32 p. 4 488 


AFFITTARSI 
85 parole, Cent. 50 - In più di 85 Oont. 5 cad 
Small furnished apartment 


witt or ovithont bosrd, Fal sun, garden wiow., Excellent 
ook. Tagil and american reforonost, Addros. Leonelli 


Via Aureliana 35 p. p. sinistra. 4 


di 
Colla Chentorfina gratis ini 
‘malate, perpetuamente, infallibilmente Lire quattro, Grai 
si poveri dall'una tre. Giacomo Maffei, Borgo Nuo' 
BI p. 1. Roma. Si 


Signorina patentata itmitt 
be lezioni di pianoforte in casa propria oppure a domicilio 
Condurebbe bambine nl passeggio. Miti “protose. B, A_4 
formo posta. dar 


$ In casa propria od a 

Lezioni di canto Liz 

italiana cho conosce anche il francese e l'inglese. Ri- 
Volgera! via San Nicola Cesarini 59 p. È 


PREPII . . da lezioni privat 
Distinta signorina viali tanto 
i sessi, fino «Ila 5. elementare comproso il francese. Diri- 
gori ria dello Coppello N. % p. ultimo, prima porta asi- 
mistra. 1005 


A ; Sisti 
Istituto di collocamento ‘iti 
‘maestre, governanti straniero. Casa fondata nel 1870, diret. 
ta dalla maostra Carlotta Vay, via Venti Settembre, 23, Ro- 
ma. — N. B. Il personale proposto è fornito dei migliori 
certificati, di cui l'ufficio specialmente occupasi. 408 


AAT VT 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 


> Tipi della Ditta Roos e Jungo, Offenbach 51M. 
Caîta Ditta Magnani — Iaohlotti Basco Wisth Tipala 


TTI 


camera 0 salotto mobiliate ingresso ll 
Camera feto, arcate, di molta luco ingrosso si- 


gnorilo, scala di marmo, Piazza dell'Oca 35 p.3. 44 


comunicanti a 3 letti per studenti ben 
2 CAMETO piobiliate bella vista'o molta quieto 


via d' Azeglio 32 interno 15 scala nobila, 40 


Appartamento mobiliato 
Chiassi, via Torre Argentina 32, finestre sul Corso Vi 
Emanuele e Teatro, prezzo mite. Le chiavi al primo piano 
porta V. 46 


Corrispondenze 
#5 parole, L, 1 - Ogni parola in più, Cont. 8 


1 Qual vuoto! Mi pensa 
Contessa Sittno ivtaia Eta bella come io inonoe 
mente, deliziosamente la penso, la invoco ? Dio mio'.. dol- 
0a tortura, martirio benedetto .. Ricordi ?l Sii buona col po- 


vero solitario cho in un saluto invii tuta anima sua: 


E ie pig 
Casolare Fmi tnt dota sempre no. Sas pre 
senza tormenta, agita animo mio. Passo giorni tristissimi, 
‘vorrei rti, parlarti. M. scrissemi potresti mandarmi let 
Te cdi peiona Bino al cone, ana tto 
ao cha 
Ni Leggo lettera, 1d attenderti ora, luogo ind 
Nido TAG a bbo dirti sante cose, A rive» 
derei posto. AMORE 


ANN 
sia 


La rid 


Sebbene 
stati Uniti, $ 
di primo grad 
presidente, € 
dente ossia di 
cano, si può 
sendosi mai 


compiersi sini 
Ja Casa Biani 
Il primo me 
ti si adunan 
danno sepa? 
te e per il \ 
mate e antenf 
Presidente di 
mercoledì di 
convoca i ni 
rappresenta 
Eletti ai 
hanno la mal 
voti; il 4 mi 
prende possef 
giuramento 
nanzi al por] 
cui riassum 


La rielezi: 
preveduta = 
prossimativa] 
guenze di n 
Stati Uniti 

Anzitutto 
nella lotta 
segna la 
tamente il 
l'argento er 
ossia. nella 
grande proî 
ziato all’iniz 
alzò di nuo 
liamo, lo 
tico i voti dj 
abbondano | 

Questi Sta 
la libera ci 
ora il colp 
parlarne più 


merica d 
ste in altri d 

Và chi cr 
sua riele 
dato del ; 
via dell'espal 
avendo i 
alla Camer 
una forte 
estera 
imperia! 

Ciò ch 
che il ( 
olitica 1 
PE: ormai 


NT 
re ai sul 


americ 
netta e pi 


nel progr 
della rifor 
timo: non 
lare sul mo 
civili 


964 e Bryad 
Parigi 
calcia 
gresso 

| presidel 
Poggio. 

La stami 
il risul: 


Politi 
Berlino] 
Reichstag è 
gran sala d 
I) discorsi 
ratore e ri; 
cinese, 

Il primo 
Beichetag, È| 
Spose della 

Berlinq 
negre ide 
delia guer 


